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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 30 marzo 2021, n. 114
D.Lgs. 152/2006 e smi, L. 241/1990. ID VIA 533 - Procedimento ex art.27-bis del TUA per: “Conversione di 
un complesso edilizio - composto nell’insieme da due capannoni destinati rispettivamente a laboratorio e 
segheria relativi all’antica attività di marmeria da tempo dimessa e da un corpo uffici con cabina elettrica, 
della superficie complessiva, tra coperta e scoperta, di circa 7.916 mq - in una struttura turistico ricettiva, 
ubicato in Giovinazzo (BA), località “Belloluogo”, lungo la S.S. 16, km 785, con cambio di destinazione d’uso 
ex art. 8 del D.P.R. 160 del 2010”. 
Proponente: BLUE TOURISM Srl - Via Bitonto loc. Castello, 6 – 70054 Giovinazzo (BA).

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio e successive proroghe.

VISTA la D.D. n. 176 del 28.05.2020 “Atto di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
e Servizi Afferenti”.

VISTO il PGR n. 324 del 01.03.2021 “Modello Organizzativo MAIA 2.0 - D.G.R. n. 1974/2020 - D.P.G.R. n. 
22/2021 - D.G.R. n. 215/2021. Trasferimento responsabilità dei capitoli di Bilancio a seguito delle nuove 
disposizioni organizzative di cui alla D.D. A00_177 n.4 del 16/02/2021. Variazione di Bilancio.”

VISTA la D.G.R. n. 85 del 22/01/2021 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi strutture della G.R.” 
, atto di proroga dell’incarico del dirigente di servizio fino al 30 aprile 2021.
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VISTO il provvedimento del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 2 del 05/01/2021

VISTI:

- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

- il D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”;

- Delibera di Giunta Regionale n. 1333 del 16 luglio 2019 “Delibera di adozione della proposta di 
Aggiornamento 2015-2021 del Piano regionale di Tutela delle Acque”;

- il R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia 
(attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”;

- il R.R. 18 aprile 2012 n.8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, 
art. 99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b)”;

- la L.R. 10 aprile 2015, n. 19 “Modifiche alla legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la 
pianificazione paesaggistica).”

- D.G.R. 16 febbraio 2015 n. 176 “Approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 
(PPTR)”;

- D.G.R. 27 luglio 2015 n. 1514 “Prime linee interpretative per l’attuazione del  Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del  16/02/2015. Approvazione.” 

- D.G.R. 08 marzo 2016 n. 240 “Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale ai sensi dell’art. 108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori materiali e di 
errate localizzazione o perimetrazioni”;

- D.G.R.  26 luglio 2016 n. 1162 “Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale ai sensi dell’art. 108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori 
materiali e di errate localizzazione o perimetrazioni”;

- la L.R. 14 dicembre 2012 n. 44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica”, 
come modificata ed integrata dalla L.R. 12 febbraio 2014, n. 4;

- il Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 
dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”.

- Il D.P.R. 160 del 2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008”;

- Delibera di approvazione del PAI da parte del Comitato Istituzionale n. 39 del 30 novembre 2005;

- il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre 
e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164” (G.U. n. 183 del 7 agosto 2017);

- il D.P.R. 01 agosto 2011, n. 151 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 
relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”.

EVIDENZIATO CHE:

- per il progetto in epigrafe è stata presentata istanza di finanziamento a valere su fondi pubblici  PO FESR 
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2014-2020 Titolo Capo 5 – “ Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per Programmi Integrati di Agevolazione 
– PIA TURISMO”, pertanto trovando applicazione quanto disciplinato dalla L.R. 18/2012 come modificata 
dalla L.R. 67/2017, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia è l›articolazione regionale 
preposta all’adozione del provvedimento unico regionale di cui all’art. 27 - bis del TUA, identificato con 
l’IDVIA 533;

- il procedimento in oggetto è stato avviato su istanza di parte, presentata in seguito all’assoggettamento 
a VIA della proposta progettuale in valutazione, giusta D.D. della Sezione Autorizzazioni Ambientali  della 
Regione Puglia con n. 339 del 30.12.2019.

CONSIDERATE LE SCANSIONI PROCEDIMENTALI, DI SEGUITO COMPENDIATE:

1. Il procedimento in epigrafe, identificato dall’IDVIA 533, ha ad oggetto la conversione di un “complesso 
edilizio composto nell’insieme da due capannoni destinati rispettivamente a laboratorio e segheria 
relativi all’antica attività di marmeria ormai da tempo dimessa e da un corpo uffici con cabina elettrica, 
composta quest’ultima da un piano terra e un primo piano situati a ridosso del muro di confine, vani tecnici 
e spazi esterni di pertinenza, della superficie complessiva, tra coperta e scoperta, di circa 7.916 mq [Rif. 
Tav.1 Rel. Tecnica descrittiva.pdf]” in una struttura turistico ricettiva, ubicato in Giovinazzo (BA), località 
“Belloluogo”, lungo la S.S. 16, km 785, con cambio di destinazione d’uso ex art. 8 del D.P.R. 160 del 2010, 
di cui all’istanza del Proponente, trasmessa a mezzo quattro differenti pec in data 14.04.2020 ed acquisite 
al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali rispettivamente al n. AOO_089/4831 del 15.04.2019, 
n. AOO_089/4832 del 15.04.2019, n. AOO_089/4833 del 15.04.2019 e  n.AOO_089/4834 del 15.04.2019 
ed avente ad oggetto “l’avvio del procedimento per l’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale, (art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii) relativamente al progetto di ristrutturazione edilizia di 
manufatto esistente finalizzato all’adeguamento strutturale e cambio di destinazione d’uso da produttivo 
industriale a produttivo turistico (ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 160 del 2010), sito sulla S.S. 16 Km 785 in 
località “Belluogo”, zona E1 del P.R.G. del Comune di Giovinazzo (BA)”.

2. Con nota prot. n. AOO_089/5816 del 11.05.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, in qualità di 
articolazione regionale cui compete all’adozione del provvedimento ex art. 27 - bis del d. lgs. 152/2006 
e smi, verificata la procedibilità dell’istanza, richiamate le disposizioni di cui all’art. 27-bis co.2 del D.Lgs. 
152/20016, ha comunicato l’avvio del procedimento autorizzatorio unico regionale rendendo noto quanto 
previsto dall’art.8 della L. 241/1990. Con la medesima nota:

o ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art.27 co.2 del D. Lgs. 152/2006, ha informato 
gli Enti e le Amministrazioni potenzialmente interessati e comunque competenti ad esprimersi sulla 
realizzazione del progetto dell’avvenuta pubblicazione sul sito web “Il Portale Ambientale della 
Regione Puglia”, in data 11.05.2020, della documentazione agli atti del procedimento;

o richiamatele disposizioni di cui all’art. 27 - bis co.3 del d. lgs. 152/20016 e smi, ha invitato le 
Amministrazioni ed Enti potenzialmente interessati, e comunque competenti ad esprimersi sulla 
realizzazione e/o sull’esercizio del progetto, a verificare - nei termini ivi previsti - l’adeguatezza e la 
completezza della documentazione, comunicando l’eventuale richiesta di integrazioni.

3. Con nota prot. n. AOO_089/7764 del 26.06.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia, dato atto dell’assenza di comunicazione/contributi ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - bis co. 3 del 
TUA, nei termini ivi indicati, da parte degli Enti e Enti e le Amministrazioni, potenzialmente interessati e 
comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione del progetto, ha comunicato agli stessi l’avvenuta 
pubblicazione dell’avviso di cui all’art. 23 co.1 lett.e) del d.lgs. 152/2006 e smi e che “di conseguenza a far 
data dalla pubblicazione del suddetto avviso:

 − e per la durata di sessanta giorni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - bis  co.4 del d. lgs. 152/2006 e smi, 
“il pubblico interessato può presentare osservazioni concernenti la valutazione di impatto ambientale, 
e, ove necessarie, la valutazione di incidenza e l’autorizzazione integrata ambientale”;



23930                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 8-4-2021

 − ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 co.1 del d. lgs. 152/2006 e smi, “decorrono i termini per la consultazione, 
la valutazione e l’adozione del provvedimento di VIA”.

 − ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 co.3 del d. lgs. 152/2006 e smi, “chiunque abbia interesse può prendere 
visione, sul sito web, del progetto e della relativa documentazione e presentare le proprie osservazioni 
all’autorità competente, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi”.

Con la medesima nota:

 − ha invitato gli Enti e le Amministrazioni in indirizzo a trasmettere per via telematica, entro il termine 
di sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico di cui sopra, i pareri e contributi 
istruttori di competenza, ai sensi dell’art.24 co.3 del d.lgs. 152/2006 e smi;

 − ha evidenziato, al fine dei relativi adempimenti, quanto disposto dall’art. 24 co.2 e dall’art. 27-bis co.4 del 
d.lgs. 152/2006, con riferimento all’avviso pubblico: “…(omissis)… e ne è data comunque informazione 
nell’albo pretorio informatico delle amministrazioni comunali territorialmente interessate”, invitando le 
amministrazioni comunali territorialmente interessate a provvedere in tal senso.

4. Con nota prot. n.AOO_108/10842 del 28.07.2020, trasmessa a mezzo pec in data 28.07.2020 ed acquisita al 
prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/9056 del 28.07.2020, (ritrasmessa con successiva 
pec, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/9068 del 28.07.2020) il Servizio 
Demanio Costiero e Portuale della Regione Puglia -  per le considerazioni e motivazioni ivi riportate - ha:

 − richiesto che fosse invitato “il proponente dell’intervento alla verifica della coerenza degli elaborati 
progettuali forniti, con particolare riferimento al muro di recinzione lungo il confine del lotto interessato 
dall’intervento”;

 − rappresentato alla competente Capitaneria di Porto “I’opportunità di verificare la coerenza 
dell’autorizzazione ex art. 55 Cod. Nav., rilasciata in favore della società proponente in data 26/03/2018, 
con la soluzione progettuale sottoposta al procedimento di approvazione in oggetto”;

 − ha evidenziato, “a beneficio del Comune di Giovinazzo I’opportunità che, in relazione al progetto in 
esame, siano analizzati i profili di coerenza con le  previsioni delle NTA del PRC in merito agli accessi 
al demanio marittimo e relativi servizi e agli interventi di riqualificazione nonché alle previsioni del 
Piano Comunale delle Coste e del Piano Urbanistico Generale, tuttora in itinere, in ordine alle medesime 
fattispecie oltre che alla specifica zonizzazione delle aree (demaniali e urbane) prevista dai suddetti 
strumenti di pianificazione”.

5. Con nota prot. n. 17813 del 31.07.2020, trasmessa a mezzo pec in data 03.08.2020 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/9288 del 03.08.2020, l’Ufficio Prevenzione Incendi 
del Comando Provincia Vigili del Fuoco - Bari, ha comunicato “che il parere di conformità di cui all’allegato 
Mod. P4 prot. n. 10402 del 04/05/2017 è da intendersi quale determinazione di competenza di questo 
Comando nell’ambito del procedimento di che trattasi”.

6. Con nota prot. n. AOO_075/7841 del 03.08.2020, trasmessa in data 04.08.08 ed acquisita al prot. della 
Sezione Autorizzazione Ambientali n. AOO_089/9334 del 04.08.2020, la Sezione Risorse Idriche della 
Regione Puglia ha trasmesso il proprio parere di competenza, confermando quanto già espresso con nota 
prot. n. AOO_075/1388 del 14.11.2019: parere favorevole condizionato all’ottemperanza delle prescrizioni 
ivi riportate, e di seguito riportate:

I. “Si garantisca la protezione della falda acquifera, nelle aree preposte alla assistenza e manutenzione 
dei macchinari;

II. L’impianto di trattamento dei reflui civili dovrà essere adeguato in conformità al Regolamento 
Regionale n. 26/2011, ove non già diversamente collettato;

III. L’impianto di raccolta e trattamento delle acque meteoriche, alla cui valutazione tecnica è comunque 
demandato il preposto settore provinciale, dovrà essere conforme al R.R. n. 26/2013;
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IV. Il riutilizzo delle acque meteoriche trattate sia conforme con le disposizioni dell’art. 2 del R.R. 
n°26/2013.”

7. Con nota prot. n.114628 del 03.08.2020, trasmessa a mezzo pec il 05.08.2020 ed acquisita al prot. della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/9461 del 06.08.2020 (ritrasmessa con successiva pec, 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/9460 del 06.08.2020), ASL SISP 
Nord ha trasmesso il proprio parere favorevole, ai fini dei lavori della seduta di Comitato Reg.le VIA del 
31.08.2020.

8. Con nota prot. n. AOO_089/10386 del 07.09.2020, il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia ha indetto 
e convocato seduta di Conferenza di Servizi ex art.14 co.1 della l.241/1990 e smi e dell’art.15 della l.r. 
11/2001 e smi.

9. Con nota prot. n.128364 del 07.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 07.09.2020 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/10446 del 08.09.2020, ASL SISP Nord ha trasmesso il 
proprio parere favorevole ai fini dei lavori della seduta del  Comitato Reg.le VIA del 16.09.2020.

10. Con nota prot. n. 21364 del 11.09.2020, trasmessa a mezzo pec in pari data ed acquisita al prot. della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/10610 del 11.09.2020 (ritrasmessa con pec del 11.09.2020 
ed acquisita al prot. n. AOO_089/10671 del 14.09.2020), l’Ufficio Prevenzione Incendi del Comando 
Provincia Vigili del Fuoco - Bari, ha ribadito “che il parere di conformità di cui all’allegato Mod. P4 prot. n. 
10402 del 04/05/2017 è da intendersi quale determinazione di competenza di questo Comando nell’ambito 
del procedimento di che trattasi” ai fini dei lavori della seduta di Conferenza di Servizi VIA, giusta nota di 
convocazione prot. n. AOO_089/10386 del 07.09.2020.

11. Con pec del 12.09.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/10670 del 
14.09.2020, il Proponente ha trasmesso nota di pari data, avente ad oggetto “ID VIA 533 – Blue Tourism 
s.r.l. – Chiarimenti in merito alle osservazioni di cui al parere emesso in data 28.07.2020 dalla Regione 
Puglia - Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione - Sez. Demanio e 
Patrimonio – Servizio Demanio Costiero e Portuale”.

12. Con nota prot. n.131210 del 14.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 14.09.2020 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/10707 del 14.09.2020, ASL SISP Nord ha trasmesso il 
proprio parere favorevole ai fini dei lavori della seduta di Conferenza di Servizi convocata dal Servizio VIA e 
VIncA della Regione Puglia, giusta nota di convocazione prot. n. AOO_089/10386 del 07.09.2020.

13. Con nota prot. n.13683 del 14.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 15.09.2020 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/10764 del 15.09.2020, il Settore 3° Gestione del 
Territorio di Città di Giovinazzo ha rappresentato che “la società Blue Tourist Srl è già in possesso del 
provvedimento unico autorizzativo n. 7/2019, rilasciato dal Comune di Giovinazzo in data 04.06.2019, 
all’esito del procedimento unico previsto dagli art. 7 e 8 del DPR n. 160/2010”. Con la medesima nota - per 
le motivazioni e considerazioni ivi riportate -  ha dichiarato di non ritenere “applicabile il procedimento 
di cui all’art. 27 - bis del d. Lgs. 152/2006, tenuto conto, inoltre, che si configurerebbe un’inopportuna 
duplicazione del procedimento unico già rilasciato da questo Ente, peraltro non previsto dalla normativa 
di settore”.

14. Con nota prot. n. 61072 del 16.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 16.09.2020 ed acquisita al prot. della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/10855 del 17.09.2020, ARPA Puglia ha trasmesso il proprio 
contributo, rappresentando - per tutte le motivazioni e considerazioni ivi rappresentate - l’opportunità che 
fossero richieste le integrazioni indicate dal p.to 1 al p.to 7 della medesima nota.  

15. Nella seduta del 16.09.2020, con parere acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni ambienti n. 
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AOO_089/10805 del 16.09.2020, il Comitato Reg.le VIA ha espresso la necessità  - al fine della formulazione 
del proprio parere definitivo - che il Proponente provvedesse ad approfondire gli argomenti indicati nel 
paragrafo “Valutazione di Impatto Ambientale” ivi riportato.

16. Con nota prot. n.AOO_064/12605 del 17.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 17.09.2020 ed acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/10795 del 18.09.2020, il Servizio Autorità 
Idraulica della Regione Puglia ha rappresentato che “l’intervento non interessa profili e funzioni di propria 
competenza”.

17. In data 17.09.2020 si è svolta Conferenza di Servizi ex art.14 co.1 della l.241/1990 e smi e dell’art.15 della 
l.r. 11/2001 e smi, giusta nota di indizione/convocazione del Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia prot. 
n. AOO_089/10386 del 07.09.2020, il cui verbale, comprensivo dei relativi contributi istruttori acquisiti 
agli atti della conferenza, integralmente allegati, è stato acquisito agli atti del procedimento con prot. n. 
AOO_089/11067 del 22.09.2020 e pubblicato sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” in 
data 22.09.2020. 

18. Con nota prot. n.39913/RU del 14.09.2020, trasmessa con pec del 21.09.2020 ed acquisita al prot. della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/11026 del 21.09.2020, la Sezione Antifrode e Controlli 
dell’Ufficio delle Dogane di Bari - Agenzia Dogane Monopoli ha segnalato che “ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione doganale prevista per le opere da realizzare in prossimità della linea doganale, 
il committente delle opere è invitato a presentare all’Ufficio delle Dogane di Bari, formale richiesta di 
autorizzazione doganale ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs.vo n.374 del 08/11/1990, allegando la relazione 
tecnica e gli elaborati grafici, illustranti le opere da realizzare”. 

19. Con nota prot. n. AOO_089/11077 del 22.09.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia, richiamate le disposizioni di cui all’art. 24 co.4 e art. 27 - bis co.5 del TUA, ha richiesto che il 
Proponente provvedesse a trasmettere - nei termini ivi previsti ed attesa la possibilità di avanzare 
richiesta motivata di sospensione dei termini del procedimento - documentazione integrativa finalizzata a 
rispondere compiutamente e puntualmente alle osservazioni e richieste di chiarimenti ed approfondimenti 
cristallizzate nelle note/pareri/osservazioni di seguito compendiate, nonché ad adeguare la proposta 
progettuale alle condizioni/prescrizioni ambientali ivi riportate:

1. Sezione Risorse Idriche, prot. n. AOO_075/7841 del 03.08.2020;

2. Parere del Comitato Reg.le VIA, prot. n. AOO_089/10805 del 16.09.2020;

3. ARPA Puglia, prot. n. 61072 del 16.09.2020.

Con la medesima nota, in considerazione dei contributi trasmessi da Agenzia Dogane Monopoli, giusto 
prot. n. 39913/RU del 14.09.2020, e da Servizio Demanio Costiero e Portuale della Regione Puglia, giusto 
prot. n. AOO_108/10482 del 28.07.2020, ha invitato il Proponente ad attivarsi al fine di dare seguito alle 
richieste ivi contenute nonché a farsi promotore della risoluzione delle verifiche ivi richieste.

20. Con nota prot. n. 18089 del 24.09.2020, trasmesso a mezzo pec in data 24.09.2020 ed acquisito al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/11224 del 24.09.2020, Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale - sede Puglia ha trasmesso il proprio contributo  rappresentando la necessità, 
al fine del prosieguo dell’istruttoria, di documentazione integrativa inerenti gli aspetti indicati nella 
medesima nota. 

21. Con nota prot. n. AOO_089/11244 del 24.09.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, 
ad integrazione di quanto comunicato e trasmesso con nota prot. n. AOO_089/11077 del 22.09.2020, ha 
trasmesso il contributo di Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - sede Puglia, prot. 
n. 18089 del 24.09.2020.

22. Con nota prot. n.14576 del 29.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 29.09.2020 ed acquisita al prot. della 
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Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/11607 del 02.10.2020, il Settore 3° Gestione del Territorio 
di Città di Giovinazzo ha ribadito i contenuti della nota prot. n. 13683 del 14.09.2020 ed ha chiesto che 
il contenuto della stessa “sia integralmente riportato nel verbale di Conferenza di Servizi del 17.09.2020, 
atteso che la predetta nostra comunicazione era stata formulata in risposta alla convocazione di codesto 
spettabile servizio, della conferenza ex art. 14 comma1 L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.”.

23. Con nota prot. n. AOO_108/13479 del 01.10.2020, trasmessa a mezzo pec in data 01.10.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/11711 del 06.10.2020, il Servizio 
Amministrazione del Patrimonio della Regione Puglia ha rappresentato, tra l’altro, che “… (Omissis) … 
Qualora dovessero essere interessati immobili relativi al demanio o patrimonio regionale, il semplice 
coinvolgimento dello scrivente Servizio regionale, nel procedimento de quo, anche in caso di silenzio, non 
equivale al rilascio di nulla osta, assenso, né tanto meno della concessione per l’uso dei beni stessi, ovvero 
del consenso per l’instaurazione di qualsivoglia diritto, ivi compreso quello di servitù. …(Omissis)…”.

24. Con nota prot. n. AOO_079/9155 del 08.10.2020, trasmessa a mezzo pec in data 08.10.2020 ed acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/12012 del 09.10.2020, il Servizio Osservatorio 
Abusivismo e Usi Civici della Regione Puglia ha informato che nel Comune di Giovinazzo non risultano 
presenti terreni di demanio civico.

25. Con nota prot. n. AOO_064/14145 del 14.10.2020, trasmessa a mezzo pec in data 14.10.2020 ed acquisita al 
prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/12244 del 15.10.2020, il Servizio Autorità Idraulica 
della Regione Puglia ha informato che “…(omissis)… Dalla consultazione di tutta la documentazione resa 
disponibile al link “http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA” tuttavia emerge 
che l’area interessata dalle opere in progetto, identificata dal vigente P.R.G. del Comune di Giovinazzo 
come zona per attività primaria di tipo “E1”, sia stata trasformata in zona “TR – turistico ricettiva” con 
Delibera del Consiglio Comunale n.20 del 04/05/2018 recante “Approvazione variante Urbanistica ai sensi 
dell’art.8 del D.P.R. 07/09/2010 n. 160” senza l’acquisizione del previsto parere art.89 del D.P.R. 380/2001 
e s.m.i. … (omissis)… Pertanto laddove non sia già stato acquisito il parere previsto dall’art.89 del D.P.R. 
n. 380/2001 relativamente alla variante in epigrafe, è necessario produrre a questo Servizio la seguente 
documentazione: 
1. Parere vincolante dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale come previsto dall’art.4 

comma 4 delle N.T.A. del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) che attesti la sicurezza 
idraulica dell’area in questione; 

2. Attestazione di versamento degli oneri istruttori previsti dalla deliberazione di Giunta Regionale 26 
gennaio 2011 n. 88 … (omissis)… L’attestazione dovrà contenere l’estensione in mq riferita all’intera area 
soggetta a parere.” 

26. Con pec del 22.10.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/12780 
del 23.10.2020, il Proponente ha trasmesso riscontro alla nota prot. n. AOO_089/11077 del 22.09.2020, 
trasmettendo la documentazione di seguito elencata e pubblicata - ex art. 24 co.7 del d. Lgs. 152/2006 e 
smi - sul Portale Ambientale della Regione Puglia in data 05.11.2020:

o DCC_2018.05.04_n.20.pdf;

o ID VIA 533 - Relazione Tecnica Integrativa.pdf.p7m;

o Lettera accompagnamento integrazioni_BT.pdf.p7m;

o UA_2019.06.04_n-7.pdf;

o Allegati:

•	 I01. Licenza Edilizia n.21_1960.pdf.p7m;

•	 I02. PDC in sanatoria n.1194-1987.pdf.p7m;

•	 I03. Planimetria mitigazione-rev01.pdf.p7m;
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•	 I04. Studio compatibilita idraulica.pdf.p7m;

•	 I05. Relazione illuminotecnica.pdf.p7m;

•	 I06. Relazione opere di mitigazione.pdf.p7m;

•	 I07. Piano di monitoraggio ambientale.pdf.p7m;

•	 I08. Attestazioni Mantino.pdf.p7m;

•	 I09. Integrazione Rel Geologica.pdf.p7m;

•	 I10. Nota chiarimenti Demanio 12_09_2020.pdf.p7m;

•	 I11. Istanza autorizzazione Doganale.pdf.p7m;

•	 I12. Relazione Protocollo Itaca 2017.pdf.p7m;

•	 I13. Delibera C.C. n. 20.pdf.p7m.

27. Con nota prot. n. 16725 del 03.11.2020, trasmessa a mezzo pec in data 03.11.2020 ed acquisita al prot. della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/13325 del 03.11.2020, il Settore 3° Gestione del Territorio 
di Città di Giovinazzo, riscontrando la nota prot. n. AOO_064/14145 del Servizio Autorità Idraulica della 
Regione Puglia, ha informato -  in considerazione di quanto ivi esposto - che “ … (omissis)… ai sensi dell’art. 
14 - ter c.7 della L. n. 241/1990, si considerava acquisito l’assenso senza condizioni dell’amministrazione 
risultata assente. Sulla scorta delle conclusioni della conferenza dei servizi con determinazione dirigenziale 
n. 12/2018 del 17/01/2018 RG 512018, si provvedeva ad approvare il progetto in argomento e ad adottare 
la contestuale variante urbanistica al piano regolatore generale vigente, prendendo atto della mancata 
partecipazione alla CdS della Sezione Lavori Pubblici regionale … (omissis)….”.

28. Con nota prot. n.168624 del 26.11.2020, trasmessa a mezzo pec in data 26.11.2020 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/15013 del 26.11.2020, ASL SISP Nord ha trasmesso, 
ai fini dei lavori del Comitato Tecnico Reg.le VIA del 01.12.2020, il proprio parere di competenza “in senso 
favorevole relativamente al Procedimento richiamato in oggetto”.

29. Con nota prot. n. AOO_089/15808 (e n.AOO_089/15815) del 14.12.2020, la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia ha fornito riscontro alle note del Servizio Urbanistica - Settore 3° della Città 
di Giovinazzo, prot. n. 13683 del 15.09.2020, prot. n.14576 del 29.09.2020 e prot. n.16725 del 03.11.2020, 
rappresentando che (di seguito alcuni stralci):

o “il progetto è riconducibile alla tipologia di cui all’Allegato IV, p.to 8 lett. a) del D. Lgs. 152/2006, nonché 
di cui all’Elenco B.2 lett. ax) della L.R. 11/2001 e smi, trovando applicazione la riduzione delle soglie 
disposta dal p.to 4.3 dell’Allegato al Decreto MATTM n. 52 del 03.03.2015. Pertanto, il PUA n. 7 del 
04.06.2019 - rilasciato a valle della conclusione di  Conferenza di Servizi ex art. 8 del DPR n. 160/2010 
ed alla conseguente DCC n.20 del 24 maggio 2018 - risulta essere stato adottato in difetto della dovuta 
procedura di valutazione di impatto ambientale”;

o “il procedimento in oggetto ha avuto avvio su istanza della società Blue Tourism Srl, presentata ex art. 
27 - bis del D. Lgs. 152/2006 in data 14.04.2020.”;

o “che l’art. 89 co.3 del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 dispone che in difetto di riscontro da parte dell’ufficio 
tecnico regionale - in merito alla verifica di cui al p.to 1 del medesimo articolo -  “il parere deve intendersi 
reso in senso negativo”. 

Con la medesima, “in considerazione del procedimento ex art. 27 - bis del D. Lgs. 152/2006 in corso di 
svolgimento, richiamate le finalità del PAUR”, ha invitato “Comune e Proponente a fornire riscontro a 
quanto richiesto dall’Autorità Idraulica con nota prot. n. AOO_064/12605 del 17.09.2020, nonché - per 
quanto dovuto -  agli approfondimenti e chiarimenti richiesti dagli altri Enti coinvolti nel procedimento ai 
sensi e per gli effetti  dell’art. 27 - bis co.2 e successivi del D.Lgs. 152/2006 smi.”

30. Con pec del 14.12.2020, il protocollo della Sezione Risorse Sostenibili della Regione Puglia ha inoltrato per 
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competenza, “come da nota prot. n. 5827 del 11/6/2020 e Determinazione del Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, n. 51 del 05/04/2017 successivamente modificata con DD n° 
28/2019”, la nota prot. n. AOO_089/15808 (e n.AOO_089/15815) del 14.12.2020 all’UPA Bari.

31. Con nota prot. n. AOO_089/15926 del 15.12.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha richiesto -  in 
considerazione dell’ordine del giorno previsto per la seduta Comitato Tecnico Reg.le VIA del 21.12.2020, 
vista la documentazione integrativa prodotta dal Proponente e richiamato l’art. 8 del R.R. 07/2018 - ad 
ARPA Puglia e ad Autorità di Bacino Sede Puglia di fornire tempestivamente il proprio contributo istruttorio.

32. Con nota prot. n.87797 del 16.12.2020, trasmessa a mezzo pec in data 16.12.2020 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/16073 del 17.12.2020, ARPA Puglia DAP Bari ha 
trasmesso il proprio contributo istruttorio ai fini dei lavori del Comitato Reg.le VIA.

33. Con nota prot. n. AOO_145/9548 del 18.12.2020, trasmessa a mezzo pec in data 18.12.2020 ed acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/16154 del 18.12.2020, la Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ha trasmesso la propria istruttoria ed il conseguente 
parere di competenza, nelle cui conclusioni è riportato quanto segue: “Tutto ciò premesso, alla luce dei 
contrasti, su evidenziati, degli intereventi previsti in progetto con gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni 
delle NTA del PPTR, nonché con gli obbiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda d’Ambito “Puglia 
Centrale”, la scrivente Sezione non può esprime parere favorevole al progetto in oggetto. 
Nel ribadire che si valuta positivamente la volontà del progetto in oggetto di recuperare gli edifici di valore 
storico identitario (relativi agli anni ’60 del secolo scorso) esistenti in stato di abbandono, la scrivente 
Sezione invita il proponente a valutare e a presentare possibili alternative progettuali che propongano 
scenari di riqualificazione urbanistica, ambientale e paesaggistica dell’area compatibili con le norme del 
PPTR.” 

34. Con nota prot. n. 19791 del 29.12.2020, trasmessa a mezzo pec in data 29.12.2020 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/16511 del 30.12.2020, il Settore 3° Gestione del 
Territorio di Città di Giovinazzo, riscontrando la nota prot. n. AOO_089/15808 del 14/12/2020 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, ha ribadito “…(omissis) che il PUA n.7/2019 è stato legittimamente rilasciato in 
data 04.06.2019 a conclusione e in applicazione del procedimento previsto dell’art. 8 del DPR n. 160/2021 
che prevede lo svolgimento della Conferenza di servizi di cui agli da art. 14 a 14-quinquies della L. 241/1990 
…(omissis)… si considera acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante 
non abbia partecipato alle riunione … (omissis)… ritiene che il procedimento in oggetto è stato avviato in 
contrasto alle disposizioni previste dagli articoli da 14 a 14 - quinquies della L. 241/1990 ….(omissis)…” .

35. Con nota prot. n.771 del 05.01.2021, trasmessa a mezzo pec in data 05.01.2021 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/99 del 05.01.2021, ASL SISP Nord ha ribadito, ai fini 
dei lavori della seduta Comitato Tecnico Reg.le VIA del 11.01.2021 (posticipata al 13.01.2021), il proprio 
parere di competenza “in senso favorevole relativamente al Procedimento richiamato in oggetto”.

36. Con nota prot. n. AOO_064/518 del 12.01.2021, trasmessa a mezzo pec in data 12.01.2021 ed acquisita al 
prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/432 del 13.01.2021, il Servizio Autorità Idraulica 
della Regione Puglia ha fornito riscontro alla nota del Comune di Giovinazzo, prot. n. 19791 del 29.12.2020, 
richiamando quanto previsto ed enunciato dall’art. 89 del DPR n. 380/01 co.1 e rappresentando che 
“parere in questione [art. 89] ha come finalità la verifica della compatibilità delle previsioni di tali strumenti 
urbanistici ed attuativi con le condizioni geomorfologiche del territorio a prescindere dalla durata temporale 
della modifica della disciplina urbanistico edilizia di una data area e della natura degli interventi, anche 
puntuali, che sono alla base della variante urbanistica. Pertanto con la presente si ribadisce e si richiama 
quanto richiesto nella nota prot. n.14145 del 14/10/2020.”.
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37. In data 13.01.2021, il Comitato Tecnico Reg.le VIA ha espresso il proprio parere ex art.4 co.1 del R.R. 07/2018, 
acquisito agli atti del procedimento con prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/489 
del 13.01.2021, ritenendo - per le motivazioni e considerazioni ivi riportate - che “gli impatti ambientali 
attribuibili al progetto in epigrafe siano tali da produrre effetti significativi e negativi”.

38. Con nota prot. n. AOO_089/550 del 14.01.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali - richiamate le 
disposizioni di cui all’art. 27 bis co.7 del d. lgs. 152/20065 e smi nonché dell’art. 14 co.4 della l. 241/1990 
e smi - ha indetto Conferenza di Servizi, ex art.14 co.2 e co.4 della l. 241/1990 e smi, e convocato seduta 
per il giorno in data 15/02/2021.

39. Con nota prot. n. AOO_089/638 del 15.01.2021, il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia ha comunicato 
- ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 bis della L. 241/1990 e smi, -  “che sta provvedendo alla formale 
adozione di provvedimento negativo conclusivo del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
ricompreso nel procedimento ex art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 in oggetto (IDVIA 533), per le motivazioni 
e valutazioni di cui al parere del Comitato tecnico Regionale VIA, prot. n. AOO_089/489 del 13.01.2021.”.

40. Con note del 18.01.2020, trasmesse a mezzo pec in pari data ed aventi il medesimo contenuto, indirizzate al 
Servizio VIA e VIncA, nonché alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Proponente ha richiesto un incontro, 
in considerazione della convocazione della Conferenza di Servizi, giusta nota prot. n. AOO_089/550 del 
14.01.2021, e della comunicazione ex art. 10 bis, giusta nota AOO_089/638 del 15.01.2021.

41. Con nota prot. n.1204 del 19.01.2021, trasmessa a mezzo pec in data 19.01.2021 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/837 del 20.01.2021, Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia ha trasmesso il proprio parere, del quale si riporta di seguito uno 
stralcio: “… (omissis) … 

- relativamente al punto 1), dagli elaborati “ID VIA 533 - Relazione Tecnica Integrativa.pdf.p7m” e “l09. 
Integrazione Rel Geologica.pdf.p7m” si evince che, le acque di dilavamento opportunamente trattate 
saranno stoccate in cisterna della capienza di circa 180m3 e riutilizzate interamente a scopi irrigui e 
pertanto sparse al suolo mediante tubazioni interrate a pochi cm dal p.c.; pertanto garantendo un 
franco di sicurezza di circa 5 m dalla falda più prossima, peraltro già ad alto contenuto salino. A riguardo 
si auspica che, l’eventuale troppo pieno della cisterna d’accumulo, · disperda le acque in eccesso con le 
stesse modalità precedentemente esposte;

- relativamente al punto 2), dall’elaborato “ID VIA 533 - Relazione Tecnica Integrativa.pdf.p7m” si prende 
atto che saranno utilizzate le migliori tecniche costruttive in riferimento all’eventuale contaminazione 
salina tra le opere fondali e la falda sottesa più prossima. Nello specifico si prevedrà la realizzazione di 
un sistema di impermeabilizzazione cosiddetto “a vasca” o “a sacchetto” idoneo a contrastare la spinta 
idrostatica dal basso e dai lati dello scavo;

- relativamente al punto 3), si rileva l’aggiornamento della documentazione e la formulazione delle 
dovute delucidazioni. 

Inoltre, si rileva che è stato redatto uno studio di compatibilità idraulica ( elaborato “I04. Studio compatibilità 
idraulica.pdf.p7m”) che a fronte d’individuazione del bacino afferente e relativa modellazione idraulica con 
software FLO-2D per il corso d’acqua distante 130 m direzione sud-est, ha confermato l’esternalità delle 
aree d’intervento da quelle con probabilità d’inondazione a 200 anni. 
Alla luce di tutto quanto innanzi valutato ed esposto, ed allo stato attuale degli atti, questa Autorità di 
Bacino Distrettuale nulla osta alla realizzazione delle opere di cui al progetto in epigrafe.
Resta inteso che, in fase di cantiere ed esercizio dei luoghi, questa Autorità di Bacino Distrettuale si ritiene 
sollevata da qualsivoglia responsabilità connessa a danneggiamenti e/o disservizi che dovessero occorrere, 
anche accidentalmente, a seguito di potenziali fenomeni di dissesto nelle aree di intervento.”.

42. Con nota prot. n. AOO_089/804 del 19.01.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali unitamente al 



                                                                                                                                23937Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 8-4-2021                                                                                     

Servizio VIA e VIncA hanno fornito riscontro alla richiesta avanzate dal Proponente con pec del 18.01.2020, 
informando “che la partecipazione al procedimento amministrativo è disciplinata dalla L. 241/1990 e smi, 
nonché - vista la procedura ex art. 27 bis in oggetto, dalle disposizioni di cui al D. Lgs. 152/2006 e smi. 
Pertanto si invita il Proponente a presentare per iscritto le proprie osservazioni, che ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 10, nonché dell’art. 10 bis - richiamata la nota prot. n. AOO_089/638 del 15.01.2021, saranno 
oggetto di valutazione. Premesso quanto sopra, si ricorda che in data 15 febbraio 2021 è stata convocata 
seduta di conferenza di Servizi, ai sensi dell’art.14 co.2 della L. 241/1990, a cui codesta società è stata 
invitata a partecipare.”.

43. Con nota prot. n. 1247 del 19.01.2021, trasmessa a mezzo pec in pari data ed acquisita al prot. della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/825 del 20.01.2021, l’Ufficio Prevenzione Incendi del 
Comando Provincia Vigili del Fuoco - Bari, ha ribadito “che il parere di conformità di cui all’allegato Mod. 
P4 prot. n. 10402 del 04/05/2017 è da intendersi quale determinazione di competenza di questo Comando 
nell’ambito del procedimento di che trattasi. Si puntualizza ad ogni buon conto, che eventuali variazioni 
e/o modifiche rilevanti ai fini antincendio, rispetto al progetto approvato con predetta nota mod. P4, 
impongono l’obbligo, per il titolare dell’attività, di richiedere un nuovo parere di conformità antincendio 
ex art. 3 del D.P.R. 01/08/2011 n.151.” ai fini dei lavori della seduta di Conferenza di Servizi, giusta nota di 
convocazione prot. n. AOO_089/550 del 14.01.2021.

44. Con nota prot. n. AOO_089/899 del 21.01.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha informato il 
Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia ed il Proponente, richiamate le scansioni procedimentali 
svolte e la nota del Servizio regionale prot. n. AOO_064/14145 del 14.10.2020, dell’acquisizione agli atti 
del procedimento del parere di Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - sede Puglia, 
giusta nota prot. n. 1204 del 19.01.2021.

45. Con pec del 25.01.2021, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/1338 del 
01.02.2021, il Proponente ha richiesto - sulla scorta delle considerazioni e motivazioni ivi riportate - una 
proroga del termine di cui all’art. 10 -bis della L. 2421/1990 e smi fino al 10.02.2021. 

46. Con nota prot. n. AOO_064/1508 del 28.01.2021, trasmessa a mezzo pec in pari data ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/1345 del 01.02.2021, il Servizio Autorità Idraulica della 
Regione Puglia- preso atto del parere di Autorità di Bacino Distrettuale prot. n. 1204 del 19.01.2021 - ha 
precisato che “per consentire allo scrivente Servizio di poter emettere il parere di cui all’art.89 del D.P.R. n. 
380/01 nei termini fissati dalla nota prot. n.550 del 14/01/2021 occorre produrre quanto richiesto al punto 
n.2 della nota di richiesta integrazioni prot. n.14145 del 14/10/2020”, ossia l’attestazione di versamento 
degli oneri istruttori previsti dalla DGR 26.01.2011 n.88, comprensiva dell’estensione in mq riferita all’intera 
area soggetta a parere. Con la medesima nota ha informato che in difetto di quanto richiesto, “nel caso in 
cui ciò non avvenga con congruo anticipo rispetto alla data fissata dalla nota prot.n.550 del 14/01/2021 
per la conferenza dei servizi decisoria, l’eventuale mancata comunicazione da parte dello scrivente Servizio 
per la decisione oggetto della Conferenza non potrà in alcun modo ritenersi assenso senza condizioni.”. 

47. Con nota prot. n. AOO_089/1389 del 02.02.2021, il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia ha fornito 
riscontro alla richiesta avanzata dal Proponente con pec del 25.01.2021, concedendo la proroga richiesta 
dei termini di cui all’art. 10 bis della L. 241/1990 e smi. 

48. Con pec del 10.02.2021, trasmessa a mezzo pec in pari data ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. AOO_089/1819 del 10.02.2021, il Proponente ha trasmesso la documentazione finalizzata 
a fornire riscontro alla comunicazione ex art. 10 bis della L. 241/1990 e smi, giusta nota del Servizio VIA 
e VIncA della Regione Puglia prot. n. AOO_089/638 del 15.01.2021, di seguito elencata e pubblicata sul 
Portale Ambientale della Regione Puglia in data 11.02.2021:

o BT - Controdeduzioni e proposte mod progettuali.pdf;
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o BT - Controdeduzioni e proposte mod progettuali.pdf.p7m;

o C1- Planimetria piano terra.pdf.p7m;

o C2- Planimetria piano interrato.pdf.p7m;

o C3 - Sezioni longitudinali di confronto.pdf.p7m;

o C4-Soluzione alternativa 1 parcheggi.pdf.p7m;

o C5-Soluzione alternativa 2 parcheggi.pdf.p7m;

o C6 - Dichiarazione di conformità Relazione Illuminotecnica.pdf.

49. In data 15.02.2021 si è svolta seduta di Conferenza di Servizi ex art. 27 – bis del TUA, giusta nota 
di convocazione prot. n. AOO_089/550 del 14.01.2021, il cui verbale è stato acquisito agli atti del 
procedimento con prot. n. AOO_089/2119 del 15.02.2021 e pubblicato sul sito web “Il Portale Ambientale 
della Regione Puglia” in data 19.02.2021. 

50. Con nota prot. n. AOO_089/2428 del 22.02.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia ha informato gli Enti ed Amministrazioni coinvolti nel procedimento che  il verbale della seduta 
di Conferenza di Servizi svolta in data 15.02.2021,  emesso in forma di documento informatico ex D. Lgs. 
82/2005 e smi,  condiviso e sottoscritto digitalmente dagli intervenuti ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, acquisito al prot. della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/2119 del 15.02.2021 - ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dall’art. 24 co.7 del d.lgs. 152/2006 e smi - “è disponibile – a far data dal 19.02.2020 - per la consultazione 
ed il relativo download su “Il Portale Ambiente della Regione Puglia””. Con la medesima nota, rimandando 
integralmente ai contenuti del verbale ha dato evidenza che:

o “il Proponente si è impegnato a trasmettere documentazione integrativa, entro il termine di 10 giorni;
o la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha ribadito la necessità che il Proponente fornisca il 

calcolo delle volumetrie esistenti e quelle di progetto, comprensivo di tutti i volumi anche tecnici ed 
interrati, al fine della verifica dell’incremento volumetrico ed il rispetto delle indicazione dell’art. 45 
delle NTA del PPTR;

o i lavori di Conferenza di Servizi sono stati aggiornati  a nuova seduta, la cui data sarà comunicata con 
successiva nota ed all’esito della ricezione della documentazione integrativa e relativa istruttoria.

Inoltre, ha rappresentato la necessità -  ai fini del conseguimento del provvedimento autorizzatorio unico 
regionale in ossequio alle disposizioni dell’art. 27-bis del TUA -che :

o “il Proponente provveda ad adempiere agli impegni assunti in sede di Conferenza di Servizi, come 
riportati nel verbale, nonché - entro i termini ivi indicato – provveda a trasmettere la documentazione 
utile a riscontrare le criticità rilevate dal Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia e dalla Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, ivi riportate.

o gli Enti e le Amministrazioni in indirizzo potenzialmente interessate e comunque competenti ad 
esprimersi sul progetto, in considerazione della documentazione integrativa già trasmessa e che sarà 
trasmessa dal Proponente, esprimano il proprio parere definitivo;

o Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, fornisca chiarimento in merito alla frase 
di chiusura del parere espresso con nota prot. n.1204 del 19.01.2021, con specifico riferimento ai 
“potenziali fenomeni di dissesto nella aree di intervento”.

51. Con pec del 25.02.2021, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. 
AOO_089/2694 del 26.02.2021, il Proponente ha trasmesso la seguente documentazione, pubblicata sul 
sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” in data 26.02.2021:

2021_02_25 Riscontro Cds Blue Tourism.pdf

Allegati firmati:
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•	 C10 SEZIONI.pdf;

•	 C11 CALCOLO VOLUMI INTERRATI.pdf;

•	 C12- Sezioni longitudinali di confronto.pdf;

•	 C13 Relazione Habitat 3150.pdf;

•	 C14 convenzione urbanistica.pdf;

•	 C7 PLANIMETRIA PIANO INTERRATO.pdf;

•	 C8 PLANIMETRIA PIANO TERRA.pdf;

•	 C9 PLANIMETRIA PIANO AMMEZZATO.pdf.

52. Con nota prot. n. 15681 del 04.03.2021, trasmessa a mezzo pec in data 04.03.2021 ed acquisita al prot. della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. AOO_089/3031 del 04.03.2021, (ritrasmessa 
con pec del 04.03.2021 ed acquisita al prot. n. AOO_089/3032 del 04.03.2021), ARPA Puglia DAP Bari ha 
trasmesso il proprio contributo ai fini dei lavori del Comitato Regle VIA, ai sensi e per gli effetti del R.R. 
07/2018.

53. Con nota prot. n. 6844 del 03.10.2021, trasmessa a mezzo pec in data 10.03.2021 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. AOO_089/3613 del 12.03.2021, Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha fornito chiarimento in merito alla frase di chiusura 
inserita nel parere prot. n. 1204 del 19.01.2021, precisando quanto di seguito trascritto:
“Come precisato nell’ambito del parere sopra richiamato, l’Autorità di Bacino Distrettuale esprime le proprie 
valutazioni in relazione a strumenti di Pianificazione elaborati sulla base di studi ed analisi condotti alla 
scala di Bacino e di Distretto. L’attuazione di interventi previsti nell’ambito della pianificazione comunale è, 
ovviamente, basata su studi ed analisi condotte alla scala di dettaglio.
Ciò premesso, considerato lo stato dei luoghi dell’intervento, la frase di chiusura inserita da questa Autorità 
nella nota di cui sopra ‘’potenziali fenomeni di dissesto” è da intendersi riferita a possibili eventi e/o criticità 
di carattere idrogeologico, di estensione e/o portata prettamente locale, la cui individuazione e/o analisi 
non rientra nelle attività di pianificazione a scala di bacino e/o di distretto, ma è attribuita alla responsabilità 
dei progettisti e/o delle figure preposte alla esecuzione dei lavori e gestione dei luoghi.
Pertanto, si conferma che resta in capo al Proponente adottare tutte le misure di prevenzione e protezione 
riferite alle soluzioni progettuali di dettaglio ed allo svolgimento delle attività, che dovessero risultare 
necessarie, in funzione delle possibili condizioni di criticità sito-specifiche dei luoghi che dovessero emergere 
in sede di esecuzione e/o di esercizio degli interventi in progetto.”.

54. Con nota prot. n. AOO_145/2373 del 16.03.2021, trasmessa a mezzo pec in data 17.03.2021 e ed acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/3877 del 17.03.2021”, la Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio – Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia ha 
trasmesso il proprio parere, confermando – per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate – “fatto 
salvo quanto già evidenziato nella nota prot. n. AOO_145/9548 del 18.12.2020, il parere non favorevole al 
progetto in oggetto”.

55. Nella seduta del 17.03.2021, con parere acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/3877 del 17.03.2021, il Comitato Reg.le VIA – per tutte le motivazioni e valutazioni ivi riportate 
– ha ritenuto che “la documentazione prodotta in osservazione al preavviso di diniego ed al parere del 
Comitato Reg.le VIA espresso nella seduta del 15.01.2021 non consenta di superare le criticità connesse 
con la proposta progettuale e che pertanto gli impatti ambientali imputabili al progetto in epigrafe siano 
tali da produrre effetti significativi e negativi”.

56. Con nota prot. n. MIBACT|MIBACT_SABAP-BA|18/03/2021|0002532-P, trasmessa a mezzo pec in data 
18.03.2021 ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/3937 del 18.03.2021, 
pubblicata sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” in data 18.03.2021, la Soprintendenza 
Archeologica, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari ha comunicato quanto segue:                       
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“… (omissis)… Considerato che il Presidente della Conferenza di servizi ha invitato questo Ufficio a esprimere 
le proprie valutazioni in merito al posizionamento del parcheggio, questa Soprintendenza comunica di non 
rinvenire motivi ostativi allo spostamento con riduzione dei parcheggi e specifica che, in base all’art. 146 del 
D. Lgs. 42/2004, si esprimerà con proprio parere obbligatorio e vincolante nell’ambito del procedimento di 
Autorizzazione paesaggistica che sarà attivato dall’Ufficio competente della Regione Puglia. Per tutto ciò, 
questa Soprintendenza resta in attesa della proposta di provvedimento paesaggistico da parte dell’Ente 
preposto, a seguito della quale si esprimerà con il proprio Parere ex art. 146 del d. Lgs. 42/2004”.

57. Con nota prot. n. AOO_089/4034 del 18.03.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali - con riferimento ai 
contenuti della nota Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari 
prot. n. 18/03/2021|0002532-P e visti i contributi istruttori prodotto dalla Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio  Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia, prot. n. 
AOO_145/9548 del 18.12.2020 e successiva nota prot. n. AOO_145/2373 del 16.03.2021 - ha richiesto a:

o “Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio – Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 
della Regione Puglia di chiarire se i contributi forniti con nota prot. n. AOO_145/9548 del 18.12.2020 
e successiva nota prot. n. AOO_145/2373 del 16.03.2021, costituiscano “proposta di provvedimento 
paesaggistico da parte dell’ente preposto”;

o Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, se -alla luce 
delle risultanze istruttore di cui alle note AOO_145/9548 del 18.12.2020 e prot. n. AOO_145/2373 
del 16.03.2021 e della documentazione agli atti del procedimento in epigrafe, disponibile per la 
consultazione ed il download sul sito web regionale “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” - 
confermi o meno il parere reso con nota prot. n. 2161 del 02.03.2017 e successivo prot. n.6567 del 
24.05.2019.”

58. Con nota prot. n.AOO_089/4591 del 29.03.2021, il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia ha trasmesso 
la Determinazione Dirigenziale n. 87 del 18.03.2021, con cui è stato concluso il procedimento di valutazione 
di impatto ambientale ricompreso nel procedimento unico regionale di cui all’art. 27 bis del UTA in epigrafe, 
identificato con l’IDVIA 533, determinando di “adottare provvedimento di VIA con esito negativo”.

PRESO ATTO: 

o della Determinazione Dirigenziale n. 87 del 18.03.2021, emessa dal Servizio VIA e VIncA della Regione 
Puglia, con cui è stato determinato di “adottare Provvedimento di VIA con esito negativo esprimendo 
la conclusione che gli impatti ambientali imputabili al progetto presentato da BLUE TOURISM Srl - Via 
Bitonto loc. Castello, 6 – 70054 Giovinazzo (BA), di cui all’istanza del Proponente, trasmessa a mezzo 
quattro differenti pec in data 14.04.2020 ed acquisite al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
rispettivamente al n. AOO_089/4831 del 15.04.2019, n. AOO_089/4832 del 15.04.2019, n. AOO_089/4833 
del 15.04.2019 e n.AOO_089/4834 del 15.04.2019 ed oggetto del procedimento identificato con IDVIA 533, 
siano tali da indurre effetti significativi e negativi, diretti ed indiretti come riportato nei pareri espressi dal 
Comitato Reg.le VIA espressi nelle sedute del 13.01.2021 e 17.03.2021”;

o dei pareri resi dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, prot. n. 
AOO_145/9548 del 18.12.2020 e prot. n. AOO_145/2373 del 16.03.2021, con i quali l’Ente preposto 
all’emissione del provvedimento di Autorizzazioni Paesaggistica ha espresso parere non favorevole al 
progetto in oggetto;

o delle scansioni procedimentali svolte, come sopra compendiate dai p.ti 1 a 59 del presente documento.

RILEVATO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo è conservata agli atti della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali.

RICHIAMATE le disposizioni di cui :
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−	 all’art.27-bis co.7 del TUA :”…(omissis)… La determinazione motivata di conclusione della conferenza di 
servizi costituisce il provvedimento autorizzatorio unico regionale e comprende il provvedimento di VIA e 
i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto, recandone l’indicazione esplicita. 
Resta fermo che la decisione di concedere i titoli abilitativi di cui al periodo precedente è assunta sulla 
base del provvedimento di VIA, adottato in conformità all’articolo 25, commi 1, 3, 4, 5 e 6, del presente 
decreto.”

−	 all’art. 5 co. 1 lett. o) del D. Lgs. 152/2006 e smi definisce “Provvedimento di VIA: il provvedimento 
motivato, obbligatorio e vincolante, che esprime la conclusione dell’autorità competente in merito agli 
impatti ambientali significativi e negativi del progetto, adottato sulla base dell’istruttoria svolta, degli 
esiti delle consultazioni pubbliche e delle eventuali consultazioni transfrontaliere”;

DATO ATTO CHE:

−	 l’art. 5 co. 1 lett. o) del D. Lgs. 152/2006 e smi definisce il provvedimento di Valutazione di Impatto 
ambientale: provvedimento “obbligatorio e vincolante”;

−	 l’art.27-bis co.7 del TUA dispone ex lege che “la decisione di concedere i titoli abilitativi è assunta sulla 
base del provvedimento di VIA“.

RITENUTO CHE, richiamate le disposizioni di cui all’art. 27-bis del TUA, nonché l’art.2 della L.241/1990, 
sussistano i presupposti per procedere alla conclusione del procedimento IDVIA 533 in oggetto, avviato su 
istanza della società BLUE TOURISM Srl - Via Bitonto loc. Castello, 6 – 70054 Giovinazzo (BA), in qualità di 
Proponente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.e Reg. 2016/679/UE
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art.27 - bis co.7 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” 
e s.m.i. e dell’art.2 co.1 della l. 241/1990 e smi, sulla scorta scansioni procedimentali come compendiate in 
narrativa

DETERMINA

- che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa, si intendono tutte integralmente 
riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento.

- di non rilasciare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis del TUA, il provvedimento unico regionale per 
il progetto “Conversione di un complesso edilizio - composto nell’insieme da due capannoni destinati 
rispettivamente a laboratorio e segheria relativi all’antica attività di marmeria da tempo dimessa e da un 
corpo uffici con cabina elettrica, della superficie complessiva, tra coperta e scoperta, di circa 7.916 mq - in 
una struttura turistico ricettiva, ubicato in Giovinazzo (BA), località “Belloluogo”, lungo la S.S. 16, km 785, 
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con cambio di destinazione d’uso ex art. 8 del D.P.R. 160 del 2010”, di cui al procedimento IDVIA 533, sulla 
scorta del diniego del provvedimento favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale, giusta D.D. del 
Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia n. 87 del 18.03.2021.

Costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione i seguenti allegati:

o Allegato 1: “Determinazione Dirigenziale  del Servizio VIA e VIncA n. 87 del 18.03.2021”;

o Allegato 2: “Pareri della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia”, prot. n. 
AOO_145/9548 del 18.12.2020 e prot. n. AOO_145/2373 del 16.03.2021.

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

BLUE TOURISM Srl - Via Bitonto loc. Castello, 6 – 70054 Giovinazzo (BA)

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

o Comune di Giovinazzo;

o Città Metropolitana di Bari;

o Dipartimento di Prevenzione;

o ARPA Puglia;

o Sezioni/Servizi Regionali:

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

Sezione Urbanistica;

Servizio Via e Vinca;

Sezione Lavori Pubblici;

Servizio Risorse Idriche;

Servizio Difesa del Suolo e R. Sismico;

Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche;

Sez. Gest. Sost. e Tutela Ris. Forest. Nat.;

Servizio Agricoltura – Upa Ba;

Sezione Demanio e Patrimonio;

Sez. Mobilità Sost. E Vig. Trasp. Pubb. Loc.;

Sezione Infrastrutture per la Mobilità;

Sezione Protezione Civile;

o Segretario Regionale del MIBACT per la Puglia;

o SABAP BA;

o Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia;

o Capitaneria di Porto Molfetta;

o Agenzie Dogane e Monopoli - Direzione Regionale

o Agenzie Dogane e Monopoli - Ufficio Delle Dogane Bari

o Comando Provinciale Vigili del Fuoco Bari - Uff. Prevenz;

o Acquedotto Pugliese Spa;

o Agenzia Reg. Strategica per Lo Sviluppo Ecosostenibile.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii., emesso in 
forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da composta da n. 
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23 facciate, compresa la presente, l’Allegato 1 composta da 67 facciate, l’Allegato 2 composto da 17 facciate, 
per un totale di 107 (centosette) pagine ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 

a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno dieci giorni, 
ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;

b) è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 delle 
Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1;

c) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015 .

d) è pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

e) è trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

f) è pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa  Antonietta Riccio
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OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 e smi, L. 241/1990.Provvedimento conclusivo del procedimento di 
valutazione di impatto ambientale ricompreso nel procedimento ID VIA 533 ex art. 27 bis del TUA 
per il progetto di “Conversione di un complesso edilizio - composto nell'insieme da due capannoni 
destinati rispettivamente a laboratorio e segheria relativi all'antica attività di marmeria da tempo 
dismessa e da un corpo uffici con cabina elettrica, della superficie complessiva, tra coperta e 
scoperta, di circa 7.916 mq - in una struttura turistico ricettiva, ubicato in Giovinazzo (BA), località 
"Belloluogo", lungo la S.S. 16, km 785, con cambio di destinazione d'uso ex art. 8 del D.P.R. 160 del 
2010”. Proponente: BLUE TOURISM Srl - Via Bitonto loc. Castello, 6 – 70054 Giovinazzo (BA). 
 
L’anno 2021_____addì __18__ del mese di___Marzo______ in Bari, nella sede della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, 

IL DIRIGENTE a.i. del Servizio VIA e VIncA 

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 "Norme in materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale" ed in particolare gli artt. 4 e 5. 

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali". 

Codifica adempimenti L.R. 15/08 (trasparenza) 

Ufficio istruttore    Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Tipo materia 
 PO FESR  

 Altro 

Privacy 
  SI 

 NO 

Pubblicazione 
integrale 

 SI 

 NO 

TORNESE LJUBA
30.03.2021 11:05:56 UTC
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VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche". 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO l'art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 "Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile". 

VISTO l'art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali" ed il Reg. 2016/679/UE. 

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta 
Organizzazione della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire 
le strutture amministrative susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA". 

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione 
delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”. 

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto "Attuazione modello MAIA di cui al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni". 

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio e successive proroghe. 

VISTA la D.D. n. 176 del 28.05.2020 “Atto di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali e Servizi Afferenti”. 

VISTO il PGR n. 324 del 01.03.2021 “Modello Organizzativo MAIA 2.0 - D.G.R. n. 1974/2020 - 
D.P.G.R. n. 22/2021 - D.G.R. n. 215/2021. Trasferimento responsabilità dei capitoli di Bilancio a 
seguito delle nuove disposizioni organizzative di cui alla D.D. A00_177 n.4 del 16/02/2021. 
Variazione di Bilancio.” 

VISTA la D.G.R. n. 85 del 22/01/2021 "Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento 
G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di 
direzione dei Servizi strutture della G.R." , atto di proroga dell'incarico del dirigente di servizio fino 
al 30 aprile 2021. 

VISTO il provvedimento del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 2 del 
05/01/2021 

VISTI: 

- la L. 7 agosto 1990 n.241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
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- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 

- il D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 "Piano di Tutela delle Acque"; 

- Delibera di Giunta Regionale n. 1333 del 16 luglio 2019 "Delibera di adozione della proposta di 
Aggiornamento 2015-2021 del Piano regionale di Tutela delle Acque"; 

- il R.R. 9 dicembre 2013 n.26 "Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima 
pioggia (attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)"; 

- il R.R. 18 aprile 2012 n.8 "Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. 
n.152/2006, art. 99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, 
lettera b)"; 

- la L.R. 10 aprile 2015, n. 19 “Modifiche alla legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per 
la pianificazione paesaggistica).” 

- D.G.R. 16 febbraio 2015 n. 176 "Approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale della 
Regione Puglia (PPTR)"; 

- D.G.R. 27 luglio 2015 n. 1514 "Prime linee interpretative per l’attuazione del  Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del  16/02/2015. 
Approvazione."  

- D.G.R. 08 marzo 2016 n. 240 "Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale ai sensi dell'art. 108 e dell'art. 104 delle NTA a seguito di 
verifica di meri errori materiali e di errate localizzazione o perimetrazioni"; 

- D.G.R. 26 luglio 2016 n. 1162 "Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale ai sensi dell'art. 108 e dell'art. 104 delle NTA a seguito di 
verifica di meri errori materiali e di errate localizzazione o perimetrazioni"; 

- Delibera di approvazione del PAI da parte del Comitato Istituzionale n. 39 del 30 novembre 
2005; 

- il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 
delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 
133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164" (G.U. n. 183 del 7 
agosto 2017); 

DATO ATTO CHE: 

- per il progetto in epigrate è stata presentata istanza di finanziamento a valere su fondi 
pubblici PO FESR 2014-2020 Titolo Capo 5 – “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per 
Programmi Integrati di Agevolazione – PIA TURISMO”, pertanto trovando applicazione quanto 
disciplinato dalla L.R. 18/2012 come modificata dalla L.R. 67/2017, il Servizio VIA e VIncA della 
Regione Puglia è l'articolazione regionale preposta all'adozione del provvedimento di 
valutazione ambientale ricompreso nel procedimento unico regionale di cui all'art. 27 - bis del 
TUA, IDVIA 533; 
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- il procedimento in oggetto è stato avviato su istanza di parte, presentata in seguito 
all'assoggettamento a VIA della proposta progettuale in valutazione, giusta D.D. della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali  della Regione Puglia con n. 339 del 30.12.2019; 

CONSIDERATO CHE: 

1. Il procedimento ha ad oggetto la conversione di un "complesso edilizio composto nell'insieme 
da due capannoni destinati rispettivamente a laboratorio e segheria relativi all'antica attività 
di marmeria ormai da tempo dismessa e da un corpo uffici con cabina elettrica, composta 
quest'ultima da un piano terra e un primo piano situati a ridosso del muro di confine, vani 
tecnici e spazi esterni di pertinenza, della superficie complessiva, tra coperta e scoperta, di 
circa 7.916 mq [Rif. Tav.1 Rel. Tecnica descrittiva.pdf]" in una struttura turistico ricettiva, 
ubicato in Giovinazzo (BA), località "Belloluogo", lungo la S.S. 16, km 785, con cambio di 
destinazione d'uso ex art. 8 del D.P.R. 160 del 2010, di cui all'istanza del Proponente, 
trasmessa a mezzo quattro differenti pec in data 14.04.2020 ed acquisite al protocollo della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali rispettivamente al n. AOO_089/4831 del 15.04.2019, n. 
AOO_089/4832 del 15.04.2019, n. AOO_089/4833 del 15.04.2019 e  n.AOO_089/4834 del 
15.04.2019 ed avente ad oggetto "l'avvio del procedimento per l'emissione del 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, (art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii) 
relativamente al progetto di ristrutturazione edilizia di manufatto esistente finalizzato 
all'adeguamento strutturale e cambio di destinazione d'uso da produttivo industriale a 
produttivo turistico (ai sensi dell'art.8 del D.P.R. 160 del 2010), sito sulla S.S. 16 Km 785 in 
località "Belluogo", zona E1 del P.R.G. del Comune di Giovinazzo (BA)". 

2. Con nota prot. n. AOO_089/5816 del 11.05.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, in 
qualità di articolazione regionale cui compete all'adozione del provvedimento ex art. 27 - bis 
del d. lgs. 152/2006 e smi, ha comunicato l'avvio del procedimento autorizzatorio unico 
regionale. 

3. Con nota prot. n. AOO_089/7764 del 26.06.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia ha comunicato l'avvenuta pubblicazione dell'avviso di cui all'art. 23 co.1 lett.e) 
del d.lgs. 152/2006 e smi. Con la medesima nota ha invitato gli Enti e le Amministrazioni in 
indirizzo a trasmettere per via telematica, entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'avviso pubblico di cui sopra, i pareri e contributi istruttori di competenza, 
ai sensi dell'art.24 co.3 del d.lgs. 152/2006 e smi; 

4. Con nota prot. n.AOO_108/10842 del 28.07.2020, trasmessa a mezzo pec in data 28.07.2020, 
il Servizio Demanio Costiero e Portuale della Regione Puglia ha trasmesso il proprio 
contributo acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/9056 del 
28.07.2020, (ritrasmessa con successiva pec, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. AOO_089/9068 del 28.07.2020).   

5. Con nota prot. n. 17813 del 31.07.2020, trasmessa a mezzo pec in data 03.08.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/9288 del 03.08.2020, 
l'Ufficio Prevenzione Incendi del Comando Provincia Vigili del Fuoco - Bari, ha comunicato 
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"che il parere di conformità di cui all’allegato Mod. P4 prot. n. 10402 del 04/05/2017 è da 
intendersi quale determinazione di competenza di questo Comando nell’ambito del 
procedimento di che trattasi". 

6. Con nota prot. n. AOO_075/7841 del 03.08.2020, trasmessa in data 04.08.08 ed acquisita al 
prot. della Sezione Autorizzazione Ambientali n. AOO_089/9334 del 04.08.2020, la Sezione 
Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso il proprio parere di competenza, 
confermando quanto già espresso con nota prot. n. AOO_075/1388 del 14.11.2019. 

7. Con nota prot. n.114628 del 03.08.2020, trasmessa a mezzo pec il 05.08.2020 ed acquisita al 
prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/9461 del 06.08.2020 (ritrasmessa 
con successiva pec, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/9460 del 06.08.2020), ASL SISP Nord ha trasmesso il proprio parere favorevole, ai 
fini dei lavori della seduta di Comitato Reg.le VIA del 31.08.2020. 

8. Con nota prot. n. AOO_089/10386 del 07.09.2020, il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia 
ha convocato seduta di Conferenza di Servizi ex art.14 co.1 della l.241/1990 e smi e 
dell'art.15 della l.r. 11/2001 e smi. 

9. Con nota prot. n.128364 del 07.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 07.09.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/10446 del 08.09.2020, 
ASL SISP Nord ha trasmesso il proprio parere favorevole ai fini dei lavori della seduta del  
Comitato Reg.le VIA del 16.09.2020. 

10.  Con nota prot. n. 21364 del 11.09.2020, trasmessa a mezzo pec in pari data ed acquisita al 
prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/10610 del 11.09.2020 (ritrasmessa 
con pec del 11.09.2020 ed acquisita al prot. n. AOO_089/10671 del 14.09.2020), l'Ufficio 
Prevenzione Incendi del Comando Provincia Vigili del Fuoco - Bari, ha ribadito "che il parere di 
conformità di cui all’allegato Mod. P4 prot. n. 10402 del 04/05/2017 è da intendersi quale 
determinazione di competenza di questo Comando nell’ambito del procedimento di che 
trattasi" ai fini dei lavori della seduta di Conferenza di Servizi VIA, giusta nota di convocazione 
prot. n. AOO_089/10386 del 07.09.2020. 

11.  Con pec del 12.09.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/10670 del 14.09.2020, il Proponente ha trasmesso nota di pari data, avente ad 
oggetto "ID VIA 533 – Blue Tourism s.r.l. – Chiarimenti in merito alle osservazioni di cui al 
parere emesso in data 28.07.2020 dalla Regione Puglia - Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale ed Organizzazione - Sez. Demanio e Patrimonio – Servizio Demanio 
Costiero e Portuale". 

12.  Con nota prot. n.131210 del 14.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 14.09.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/10707 del 14.09.2020, 
ASL SISP Nord ha trasmesso il proprio parere favorevole ai fini dei lavori della seduta di 
Conferenza di Servizi VIA, giusta nota di convocazione prot. n. AOO_089/10386 del 
07.09.2020. 
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13.  Con nota prot. n. 13683 del 14.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 15.09.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/10764 del 15.09.2020, il 
Settore 3° Gestione del Territorio di Città di Giovinazzo ha rappresentato che "la società Blue 
Tourist Srl è già in possesso del provvedimento unico autorizzativo n. 7/2019, rilasciato dal 
Comune di Giovinazzo in data 04.06.2019, all'esito del procedimento unico previsto dagli art. 
7 e 8 del DPR n. 160/2010". Con la medesima nota - per le motivazioni e considerazioni ivi 
riportate -  ha dichiarato di non ritenere "applicabile il procedimento di cui all'art. 27 - bis del 
d. Lgs. 152/2006, tenuto conto, inoltre, che si configurerebbe un'inopportuna duplicazione del 
procedimento unico già rilasciato da questo Ente, peraltro non previsto dalla normativa di 
settore". 

14.  Con nota prot. n. 61072 del 16.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 16.09.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/10855 del 17.09.2020, 
ARPA Puglia ha trasmesso il proprio contributo, rappresentando - per tutte le motivazioni e 
considerazioni ivi rappresentate - l'opportunità che fossero richieste le integrazioni indicate 
dal p.to 1 al p.to 7 della medesima nota.   

15.  Nella seduta del 16.09.2020, con parere acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni 
ambienti n. AOO_089/10805 del 16.09.2020, il Comitato Reg.le VIA ha espresso la necessità  - 
al fine della formulazione del proprio parere definitivo - che il Proponente provvedesse ad 
approfondire gli argomenti indicati nel paragrafo "Valutazione di Impatto Ambientale" ivi 
riportato. 

16.  Con nota prot. n.AOO_064/12605 del 17.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 17.09.2020 
ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/10795 del 
18.09.2020, il Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia ha rappresentato che 
"l’intervento non interessa profili e funzioni di propria competenza". 

17.  In data 17.09.2020 si è svolta Conferenza di Servizi ex art.14 co.1 della l.241/1990 e smi e 
dell'art.15 della l.r. 11/2001 e smi, giusta nota di indizione/convocazione del Servizio VIA e 
VIncA della Regione Puglia prot. n. AOO_089/10386 del 07.09.2020, il cui verbale, 
comprensivo dei relativi contributi istruttori acquisiti agli atti della conferenza, integralmente 
allegati, è stato acquisito agli atti del procedimento con prot. n. AOO_089/11067 del 
22.09.2020. 

18.  Con nota prot. n.39913/RU del 14.09.2020, trasmessa con pec del 21.09.2020 ed acquisita al 
prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/11026 del 21.09.2020, la Sezione 
Antifrode e Controlli dell'Ufficio delle Dogane di Bari - Agenzia Dogane Monopoli ha 
segnalato che "ai fini del rilascio dell’autorizzazione doganale prevista per le opere da 
realizzare in prossimità della linea doganale, il committente delle opere è invitato a 
presentare all’Ufficio delle Dogane di Bari, formale richiesta di autorizzazione doganale ai 
sensi dell’art. 19 del D. Lgs.vo n.374 del 08/11/1990, allegando la relazione tecnica e gli 
elaborati grafici, illustranti le opere da realizzare".  
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19.  Con nota prot. n. AOO_089/11077 del 22.09.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia, richiamate le disposizioni di cui all'art. 24 co.4 e art. 27 - bis co.5 del TUA, ha 
richiesto che il Proponente provvedesse a trasmettere - nei termini ivi previsti ed attesa la 
possibilità di avanzare richiesta motivata di sospensione dei termini del procedimento - 
documentazione integrativa finalizzata a rispondere compiutamente e puntualmente alle 
osservazioni e richieste di chiarimenti ed approfondimenti cristallizzate nelle 
note/pareri/osservazioni ivi compendiati, nonché ad adeguare la proposta progettuale alle 
condizioni/prescrizioni ambientali ivi riportate. Con la medesima nota, in considerazione dei 
contributi trasmessi da Agenzia Dogane Monopoli, giusto prot. n. 39913/RU del 14.09.2020, e 
da Servizio Demanio Costiero e Portuale della Regione Puglia, giusto prot. n. AOO_108/10482 
del 28.07.2020, ha invitato il Proponente ad attivarsi al fine di dare seguito alle richieste ivi 
contenute nonché a farsi promotore della risoluzione delle verifiche ivi richieste. 

20.  Con nota prot. n. 18089 del 24.09.2020, trasmesso a mezzo pec in data 24.09.2020 ed 
acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/11224 del 24.09.2020, 
Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - sede Puglia ha trasmesso il 
proprio contributo  rappresentando la necessità, al fine del prosieguo dell'istruttoria, di 
documentazione integrativa inerenti gli aspetti indicati nella medesima nota.  

21.  Con nota prot. n. AOO_089/11244 del 24.09.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia, ad integrazione di quanto comunicato e trasmesso con nota prot. n. 
AOO_089/11077 del 22.09.2020, ha trasmesso il contributo di Autorità di Bacino Distrettuale 
dell'Appennino Meridionale - sede Puglia, prot. n. 18089 del 24.09.2020. 

22.  Con nota prot. n.14576 del 29.09.2020, trasmessa a mezzo pec in data 29.09.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/11607 del 02.10.2020, il 
Settore 3° Gestione del Territorio di Città di Giovinazzo ha ribadito i contenuti della nota prot. 
n. 13683 del 14.09.2020 ed ha chiesto che il contenuto della stessa "sia integralmente 
riportato nel verbale di Conferenza di Servizi del 17.09.2020, atteso che la predetta nostra 
comunicazione era stata formulata in risposta alla convocazione di codesto spettabile 
servizio, della conferenza ex art. 14 comma1 L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.". 

23.  Con nota prot. n. AOO_108/13479 del 01.10.2020, trasmessa a mezzo pec in data 
01.10.2020 ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/11711 
del 06.10.2020, il Servizio Amministrazione del Patrimonio della Regione Puglia ha 
rappresentato, inter alias, che "… (Omissis) … Qualora dovessero essere interessati immobili 
relativi al demanio o patrimonio regionale, il semplice coinvolgimento dello scrivente Servizio 
regionale, nel procedimento de quo, anche in caso di silenzio, non equivale al rilascio di nulla 
osta, assenso, né tanto meno della concessione per l’uso dei beni stessi, ovvero del consenso 
per l’instaurazione di qualsivoglia diritto, ivi compreso quello di servitù. …(Omissis)…". 

24.  Con nota prot. n. AOO_079/9155 del 08.10.2020, trasmessa a mezzo pec in data 08.10.2020 
ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/12012 del 
09.10.2020, il Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici della Regione Puglia ha informato 
che nel Comune di Giovinazzo non risultano presenti terreni di demanio civico. 
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25.  Con nota prot. n. AOO_064/14145 del 14.10.2020, trasmessa a mezzo pec in data 
14.10.2020 ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/12244 
del 15.10.2020, il Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia ha informato che 
"…(omissis)… Dalla consultazione di tutta la documentazione resa disponibile al link 
“http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA” tuttavia emerge che 
l’area interessata dalle opere in progetto, identificata dal vigente P.R.G. del Comune di 
Giovinazzo come zona per attività primaria di tipo “E1”, sia stata trasformata in zona “TR – 
turistico ricettiva” con Delibera del Consiglio Comunale n.20 del 04/05/2018 recante 
“Approvazione variante Urbanistica ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 07/09/2010 n. 160” senza 
l’acquisizione del previsto parere art.89 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. … (omissis)… Pertanto 
laddove non sia già stato acquisito il parere previsto dall’art.89 del D.P.R. n. 380/2001 
relativamente alla variante in epigrafe, è necessario produrre a questo Servizio la seguente 
documentazione:  

1. Parere vincolante dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale come 
previsto dall’art.4 comma 4 delle N.T.A. del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico 
(PAI) che attesti la sicurezza idraulica dell’area in questione;  
2. Attestazione di versamento degli oneri istruttori previsti dalla deliberazione di Giunta 
Regionale 26 gennaio 2011 n. 88 … (omissis)… L’attestazione dovrà contenere l’estensione 
in mq riferita all’intera area soggetta a parere."  

26.  Con pec del 22.10.2020, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/12780 del 23.10.2020, il Proponente ha trasmesso riscontro alla nota prot. n. 
AOO_089/11077 del 22.09.2020, trasmettendo la documentazione di seguito elencata, 
pubblicata ex art. 24 co.7 del d. Lgs. 152/2006 e smi, sul Portale Ambientale della Regione 
Puglia in data 05.11.2020: 
 DCC_2018.05.04_n.20.pdf; 
 ID VIA 533 - Relazione Tecnica Integrativa.pdf.p7m; 
 Lettera accompagnamento integrazioni_BT.pdf.p7m; 
 UA_2019.06.04_n-7.pdf; 
 Allegati: 

o I01. Licenza Edilizia n.21_1960.pdf.p7m; 
o I02. PDC in sanatoria n.1194-1987.pdf.p7m; 
o I03. Planimetria mitigazione-rev01.pdf.p7m; 
o I04. Studio compatibilità idraulica.pdf.p7m; 
o I05. Relazione illuminotecnica.pdf.p7m; 
o I06. Relazione opere di mitigazione.pdf.p7m; 
o I07. Piano di monitoraggio ambientale.pdf.p7m; 
o I08. Attestazioni Mantino.pdf.p7m; 
o I09. Integrazione Rel. Geologica.pdf.p7m; 
o I10. Nota chiarimenti Demanio 12_09_2020.pdf.p7m; 
o I11. Istanza autorizzazione Doganale.pdf.p7m; 
o I12. Relazione Protocollo Itaca 2017.pdf.p7m; 
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o I13. Delibera C.C. n. 20.pdf.p7m. 

27.  Con nota prot. n. 16725 del 03.11.2020, trasmessa a mezzo pec in data 03.11.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/13325 del 03.11.2020, 
il Settore 3° Gestione del Territorio di Città di Giovinazzo, riscontrando la nota prot. n. 
AOO_064/14145 del Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia, ha informato -  in 
considerazione di quanto ivi esposto - che " … (omissis)… ai sensi dell'art. 14 - ter c.7 della L. 
n. 241/1990, si considerava acquisito l'assenso senza condizioni dell'amministrazione risultata 
assente. Sulla scorta delle conclusioni della conferenza dei servizi con determinazione 
dirigenziale n. 12/2018 del 17/01/2018 RG 512018, si provvedeva ad approvare il progetto in 
argomento e ad adottare la contestuale variante urbanistica al piano regolatore generale 
vigente, prendendo atto della mancata partecipazione alla CdS della Sezione Lavori Pubblici 
regionale … (omissis)….". 

28.  Con nota prot. n. 168624 del 26.11.2020, trasmessa a mezzo pec in data 26.11.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/15013 del 26.11.2020, 
ASL SISP Nord ha trasmesso, ai fini dei lavori del Comitato Tecnico Reg.le VIA del 01.12.2020, 
il proprio parere di competenza "in senso favorevole relativamente al Procedimento 
richiamato in oggetto"; 

29.  Con nota prot. n. AOO_089/15808 (e n.AOO_089/15815) del 14.12.2020, la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia ha fornito riscontro alle note del Servizio 
Urbanistica - Settore 3° della Città di Giovinazzo, prot. n. 13683 del 15.09.2020, prot. n.14576 
del 29.09.2020 e prot. n.16725 del 03.11.2020, rappresentando che (di seguito alcuni stralci): 
 "il progetto è riconducibile alla tipologia di cui all'Allegato IV, p.to 8 lett a) del D. Lgs. 
152/2206, nonché di cui all'Elenco B.2 lett. ax) della L.R. 11/2001 e smi, trovando 
applicazione la riduzione delle soglie disposta dal p.to 4.3 dell'Allegato al Decreto MATTM n. 
52 del 03.03.2015".Pertanto, il PUA n. 7 del 04.06.2019 - rilasciato a valle della conclusione 
di  Conferenza di Servizi ex art. 8 del DPR n. 160/2010 ed alla conseguente DCC n.20 del 24 
maggio 2018- risulta essere stato adottato in difetto della dovuta procedura di valutazione 
di impatto ambientale"; 
 il procedimento in oggetto ha avuto avvio su istanza della società Blue Tourism Srl, 
presentata ex art. 27 - bis del D. Lgs. 152/2006 in data 14.04.2020. 
 che l'art. 89 co.3 del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 dispone che in difetto di riscontro da parte 
dell'ufficio tecnico regionale - in merito alla verifica di cui al p.to 1 del medesimo articolo -  
"il parere deve intendersi reso in senso negativo".  

Con la medesima, "in considerazione del procedimento ex art. 27 - bis del D. Lgs. 152/2006 in 
corso di svolgimento, richiamate le finalità del PAUR", ha invitato "Comune e Proponente a 
fornire riscontro a quanto richiesto dall'Autorità Idraulica con nota prot. n. AOO_064/12605 
del 17.09.2020, nonché - per quanto dovuto - agli approfondimenti e chiarimenti richiesti 
dagli altri Enti coinvolti nel procedimento ai sensi e per gli effetti dell'art. 27 - bis co.2 e 
successivi del D.Lgs. 152/2006 smi." 



                                                                                                                                23953Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 8-4-2021                                                                                     

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’ 
URABANA 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

 

 
www.regione.puglia.it  ID VIA 533 10  
 

30.  Con pec del 14.12.2020, il protocollo della Sezione Risorse Sostenibili ha inoltrato per 
competenza, come da nota prot. n. 5827 del 11/6/2020 e Determinazione del Direttore del 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, n. 51 del 05/04/2017 
successivamente modificata con DD n° 28/2019, la nota prot. n. AOO_089/15808 (e 
n.AOO_089/15815) del 14.12.2020 all' UPA Bari. 

31.  Con nota prot. n. AOO_089/15926 del 15.12.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha 
richiesto - in considerazione dell'ordine del giorno previsto per la seduta Comitato Tecnico 
Reg.le VIA del 21.12.2020, vista la documentazione integrativa prodotta dal Proponente e 
richiamato l'art. 8 del R.R. 07/2018, ad ARPA Puglia e ad Autorità di Bacino - Sede Puglia di 
fornire tempestivamente il proprio contributo istruttorio. 

32.  Con nota prot. n.87797 del 16.12.2020, trasmessa a mezzo pec in data 16.12.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/16073 del 17.12.2020, 
ARPA Puglia DAP Bari ha trasmesso il proprio contributo istruttorio ai fini dei lavori del 
Comitato Reg.le VIA. 

33.  Con nota prot. n. AOO_145/9548 del 18.12.2020, trasmessa a mezzo pec in data 18.12.2020 
ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/16154 del 
18.12.2020, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso la propria 
istruttoria e conseguente parere di competenza, nelle cui conclusioni è riportato quanto 
segue: "Tutto ciò premesso, alla luce dei contrasti, su evidenziati, degli interventi previsti in 
progetto con gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni delle NTA del PPTR, nonché con gli 
obbiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda d’Ambito “Puglia Centrale”, la scrivente 
Sezione non può esprime parere favorevole al progetto in oggetto.  
Nel ribadire che si valuta positivamente la volontà del progetto in oggetto di recuperare gli 
edifici di valore storico identitario (relativi agli anni ’60 del secolo scorso) esistenti in stato di 
abbandono, la scrivente Sezione invita il proponente a valutare e a presentare possibili 
alternative progettuali che propongano scenari di riqualificazione urbanistica, ambientale e 
paesaggistica dell’area compatibili con le norme del PPTR."  

34.  Con nota prot. n. 19791 del 29.12.2020, trasmessa a mezzo pec in data 29.12.2020 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/16511 del 30.12.2020, 
il Settore 3° Gestione del Territorio di Città di Giovinazzo, riscontrando la nota prot. n. 
AOO_089/15808 del 14/12/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, ha ribadito 
"…(omissis) che il PUA n.7/2019 è stato legittimamente rilasciato in data 04.06.2019. a 
conclusione e in applicazione del procedimento previsto dell'art. 8 del DPR n. 160/2021 che 
prevede lo svolgimento della Conferenza di servizi di cui agli da art. 14 a 14-quinquies della L. 
241/1990 …(omissis)… si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni 
il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunione … (omissis)… ritiene che il 
procedimento in oggetto è stato avviato in contrasto alle disposizioni previste dagli articoli da 
14 a 14 - quinquies della L. 241/1990 ….(omissis)…" . 

35.  Con nota prot. n.771 del 05.01.2021, trasmessa a mezzo pec in data 05.01.2021 ed acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/99 del 05.01.2021, ASL SISP 
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Nord ha ribadito, ai fini dei lavori della seduta Comitato Tecnico Reg.le VIA del 11.01.2021 
(posticipata al 13.01.2021), il proprio parere di competenza "in senso favorevole 
relativamente al Procedimento richiamato in oggetto". 

36.  Con nota prot. n. AOO_064/518 del 12.01.2021, trasmessa a mezzo pec in data 12.01.2021 
ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/432 del 13.01.2021, 
il Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia ha fornito riscontro alla nota del Comune di 
Giovinazzo, prot. n. 19791 del 29.12.2020, richiamando quanto previsto ed enunciato dall'art. 
89 del DPR n. 380/01 co.1 e rappresentando che "parere in questione [art. 89] ha come 
finalità la verifica della compatibilità delle previsioni di tali strumenti urbanistici ed attuativi 
con le condizioni geomorfologiche del territorio a prescindere dalla durata temporale della 
modifica della disciplina urbanistico edilizia di una data area e della natura degli interventi, 
anche puntuali, che sono alla base della variante urbanistica. Pertanto con la presente si 
ribadisce e si richiama quanto richiesto nella nota prot. n.14145 del 14/10/2020.". 

37.  In data 13.01.2021, il Comitato Tecnico Reg.le VIA ha espresso il proprio parere ex art.4 co.1 
del R.R. 07/2018, acquisito agli atti del procedimento con prot. della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. AOO_089/489 del 13.01.2021, ritenendo - per le motivazioni e considerazioni 
ivi riportate - che "gli impatti ambientali attribuibili al progetto in epigrafe siano tali da 
produrre effetti significativi e negativi". 

38.  Con nota prot. n. AOO_089/550 del 14.01.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali - 
richiamate le disposizioni di cui all'art. 27 bis co.7 del d. lgs. 152/20065 e smi nonché dell'art. 
14 co.4 della l. 241/1990 e smi - ha indetto Conferenza di Servizi, ex art.14 co.2 e co.4 della l. 
241/1990 e smi, e convocato seduta per il giorno in data 15/02/2021. 

39.  Con nota prot. n. AOO_089/638 del 15.01.2021, il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia 
ha comunicato - ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 bis della L. 241/1990 e smi, -  "che sta 
provvedendo alla formale adozione di provvedimento negativo conclusivo del procedimento 
di Valutazione di Impatto Ambientale ricompreso nel procedimento ex art. 27 bis del D. Lgs. 
152/2006 in oggetto (IDVIA 533), per le motivazioni e valutazioni di cui al parere del Comitato 
tecnico Regionale VIA, prot. n. AOO_089/489 del 13.01.2021.". 

40.  Con note del 18.01.2020, trasmesse a mezzo pec in pari data ed aventi il medesimo 
contenuto, indirizzate al Servizio VIA e VIncA, nonché alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
il Proponente ha richiesto un incontro, in considerazione della convocazione della Conferenza 
di Servizi, giusta nota prot. n. AOO_089/550 del 14.01.2021, e della comunicazione ex art. 10 
bis, giusta nota AOO_089/638 del 15.01.2021. 

41.  Con nota prot. n.1204 del 19.01.2021, trasmessa a mezzo pec in data 19.01.2021 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/837 del 20.01.2021, 
Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - Sede Puglia ha trasmesso il 
proprio parere, del quale si riporta di seguito uno stralcio: "… (omissis) …  
 Relativamente al punto 1), dagli elaborati "ID VIA 533 - Relazione Tecnica 
Integrativa.pdf.p7m" e "l09. Integrazione Rel Geologica.pdf.p7m" si evince che, le acque di 
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dilavamento opportunamente trattate saranno stoccate in cisterna della capienza di circa 
180m3 e riutilizzate interamente a scopi irrigui e pertanto sparse al suolo mediante 
tubazioni interrate a pochi cm dal p.c.; pertanto garantendo un franco di sicurezza di circa 5 
m dalla falda più prossima, peraltro già ad alto contenuto salino. A riguardo si auspica che, 
l'eventuale troppo pieno della cisterna d'accumulo, · disperda le acque in eccesso con le 
stesse modalità precedentemente esposte; 
 Relativamente al punto 2), dall'elaborato "ID VIA 533 - Relazione Tecnica 
Integrativa.pdf.p7m" si prende atto che saranno utilizzate le migliori tecniche costruttive in 
riferimento all'eventuale contaminazione salina tra le opere fondali e la falda sottesa più 
prossima. Nello specifico si prevedrà la realizzazione di un sistema di impermeabilizzazione 
cosiddetto "a vasca" o "a sacchetto" idoneo a contrastare la spinta idrostatica dal basso e 
dai lati dello scavo; 
 Relativamente al punto 3), si rileva l'aggiornamento della documentazione e la 
formulazione delle dovute delucidazioni.  

Inoltre, si rileva che è stato redatto uno studio di compatibilità idraulica (elaborato "I04. 
Studio compatibilità idraulica.pdf.p7m") che a fronte d'individuazione del bacino afferente e 
relativa modellazione idraulica con software FLO-2D per il corso d'acqua distante 130 m 
direzione sud-est, ha confermato l'esternalità delle aree d'intervento da quelle con probabilità 
d'inondazione a 200 anni.  
Alla luce di tutto quanto innanzi valutato ed esposto, ed allo stato attuale degli atti, questa 
Autorità di Bacino Distrettuale nulla osta alla realizzazione delle opere di cui al progetto in 
epigrafe. 
Resta inteso che, in fase di cantiere ed esercizio dei luoghi, questa Autorità di Bacino 
Distrettuale si ritiene sollevata da qualsivoglia responsabilità connessa a danneggiamenti e/o 
disservizi che dovessero occorrere, anche accidentalmente, a seguito di potenziali fenomeni di 
dissesto nelle aree di intervento." 

42.  Con nota prot. n. AOO_089/804 del 19.01.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali 
unitamente al Servizio VIA e VIncA hanno fornito riscontro alla richiesta avanzate dal 
Proponente con pec del 18.01.2020, informando "che la partecipazione al procedimento 
amministrativo è disciplinata dalla L. 241/1990 e smi, nonché - vista la procedura ex art. 27 
bis in oggetto, dalle disposizioni di cui al D. Lgs. 152/2006 e smi. Pertanto si invita il 
Proponente a presentare per iscritto le proprie osservazioni, che ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 10, nonché dell'art. 10 bis - richiamata la nota prot. n. AOO_089/638 del 15.01.2021, 
saranno oggetto di valutazione. Premesso quanto sopra, si ricorda che in data 15 febbraio 
2021 è stata convocata seduta di conferenza di Servizi, ai sensi dell'art.14 co.2 della L. 
241/1990, a cui codesta società è stata invitata a partecipare.". 

43.  Con nota prot. n. 1247 del 19.01.2021, trasmessa a mezzo pec in pari data ed acquisita al 
prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/825 del 20.01.2021, l'Ufficio 
Prevenzione Incendi del Comando Provincia Vigili del Fuoco - Bari, ha ribadito "che il parere di 
conformità di cui all’allegato Mod. P4 prot. n. 10402 del 04/05/2017 è da intendersi quale 
determinazione di competenza di questo Comando nell’ambito del procedimento di che 
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trattasi. Si puntualizza ad ogni buon conto, che eventuali variazioni e/o modifiche rilevanti ai 
fini antincendio, rispetto al progetto approvato con predetta nota mod. P4, impongono 
l'obbligo, per il titolare dell'attività, di richiedere un nuovo parere di conformità antincendio 
ex art. 3 del D.P.R. 01/08/2011 n.151." ai fini dei lavori della seduta di Conferenza di Servizi, 
giusta nota di convocazione prot. n. AOO_089/550 del 14.01.2021. 

44.  Con nota prot. n. AOO_089/899 del 21.01.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha 
informato il Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia ed il Proponente, richiamate le 
scansioni procedimentali svolte e la nota del Servizio regionale prot. n. AOO_064/14145 del 
14.10.2020, dell'acquisizione agli atti del procedimento del parere di Autorità di Bacino 
Distrettuale dell'Appennino Meridionale - sede Puglia, giusta nota prot. n. 1204 del 
19.01.2021. 

45.  Con pec del 25.01.2021, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/1338 del 01.02.2021, il Proponente ha richiesto - sulla scorta delle considerazioni e 
motivazioni ivi riportate - una proroga del termine di cui all'art. 10 -bis della L. 2421/1990 e 
smi e fino al 10.02.2021.  

46.  Con nota prot. n. AOO_064/1508 del 28.01.2021, trasmessa a mezzo pec in pari data ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/1345 del 01.02.2021, 
con la quale il Servizio Autorità Idraulica - preso atto del parere di Autorità di Bacino 
Distrettuale prot. n. 1204 del 19.01.2021 - ha precisato che "per consentire allo scrivente 
Servizio di poter emettere il parere di cui all’art.89 del D.P.R. n. 380/01 nei termini fissati dalla 
nota prot. n.550 del 14/01/2021 occorre produrre quanto richiesto al punto n.2 della nota di 
richiesta integrazioni prot. n.14145 del 14/10/2020", ossia l'attestazione di versamento degli 
oneri istruttori previsti dalla DGR 26.01.2011 n.88, comprensiva dell'estensione in mq riferita 
all'intera area soggetta a parere. Con la medesima nota ha informato che in difetto di quanto 
richiesto, "nel caso in cui ciò non avvenga con congruo anticipo rispetto alla data fissata dalla 
nota prot.n.550 del 14/01/2021 per la conferenza dei servizi decisoria, l’eventuale mancata 
comunicazione da parte dello scrivente Servizio per la decisione oggetto della Conferenza non 
potrà in alcun modo ritenersi assenso senza condizioni.".  

47.  Con nota prot. n. AOO_089/1389 del 02.02.2021, il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia 
ha fornito riscontro alla richiesta del Proponente, concedendo la proroga richiesta - con pec 
del 25.01.2021 - dei termini di cui all'art. 10 bis della L. 241/1990 e smi.  

48.  Con pec del 10.02.2021, trasmessa a mezzo pec in pari data ed acquisita al prot. della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/1819 del 10.02.2021, il Proponente ha 
trasmesso la documentazione di seguito elencata, pubblicata sul Portale Ambientale della 
Regione Puglia in data 11.02.2021, finalizzata a fornire riscontro alla comunicazione ex art. 10 
bis della L. 241/1990 e smi, giusta nota del Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia prot. n. 
AOO_089/638 del 15.01.2021: 
 BT - Controdeduzioni e proposte mod progettuali.pdf; 
 BT - Controdeduzioni e proposte mod progettuali.pdf.p7m; 
 C1- Planimetria piano terra.pdf.p7m; 
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 C2- Planimetria piano interrato.pdf.p7m; 
 C3 - Sezioni longitudinali di confronto.pdf.p7m; 
 C4-Soluzione alternativa 1 parcheggi.pdf.p7m; 
 C5-Soluzione alternativa 2 parcheggi.pdf.p7m; 
 C6 - Dichiarazione di conformità Relazione Illuminotecnica.pdf. 

49.  In data 15.02.2021 si è svolta seduta di Conferenza di Servizi ex art. 27 – bis del TUA, giusto 
verbale prot. n. AOO_089/2119 del 15.02.2021, durante la quale il Servizio VIA e VIncA della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, con esplicito ed univoco riferimento 
alla valutazione ambientale, attesa la comunicazione ex art. 10 bis della L. 241/1990 e smi, 
giusta nota prot. n. AOO_089/638 del 15.01.2021, ed il riscontro fornito dal proponente, 
acquisito in data 11.02.2021 agli atti del Procedimento, si è riservato di rimettere al Comitato 
Tecnico Reg.le VIA le valutazioni della documentazione prodotta al fine dell'espressione del 
proprio parere finale ed ha rappresentato quanto di seguito tal quale riportato:  

“Il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia da atto che detta documentazione, oltre ad 
osservazioni e controdeduzioni al parere del Comitato Reg.le VIA, propone una modifica 
progettuale. In considerazione della stessa - richiamato quanto affermato in merito 
all'impossibilità (temporale, vista l'acquisizione agli atti della documentazione avvenuta solo 
in data 11.02.2021) di esecuzione di un'istruttoria compiuta e della rimessione al Comitato 
Reg.le VIA per le relative valutazioni -  il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia da un 
preliminare esame della modifica progettuale proposta, evidenzia che: 
 P.to 1. Alla luce della riduzione dell'interrato, il Proponente abbia prodotto 
documentazione carente delle informazioni  utili e necessarie a descrivere ingombri, 
modalità di realizzazione e di messa in opera, approfondimento delle fondazioni della 
struttura in tutta la sua interezza, al fine di consentire la valutazione dell'impatto dell'opera 
sul sottosuolo, aspetto ritenuto critico nella valutazione di compatibilità dell'intervento 
proposto, stante la prossimità alla linea di costa e i "territori costieri". 
 Dato atto della riduzione dell'interrato e della primaria destinazione d'uso dello stesso, il 
Proponente non ha fornito la descrizione della finalità dello stesso come modificato e la 
relativa idoneità all'installazione ex norme degli impianti e degli ambienti ivi previsti. 
 Punti 2, 3 e 4. Si ribadisce la mancanza di informazioni sulle fondazioni, relativi ad 
ingombri e dimensioni, modalità di realizzazione, planimetria e sezioni, come specificato al 
punto 1, anche con riferimento alla zonizzazione sismica del comune di Giovinazzo, nonché 
alla caratterizzazione geologica dell'area ed in riferimento alla frase di chiusura del Parere 
di AdB. 
 Punto 10. In merito alla nuova ubicazione dell'habitat 3150 e relativo "trasloco", con 
riferimento sia a quanto rilevato con D.D. n. 339 del 30.12.2019, che con il parere Ct VIA già 
emesso, il Proponente non ha riportato una valutazione sull'idoneità delle "nuove" 
condizioni /ubicazioni con riferimento alla relativa sopravvivenza dell’habitat.”. 

Il Proponente, preso atto di quanto rappresentato il Servizio Via e VIncA, sebbene abbia fatto 
riportare in verbale di ritenere che “la documentazione finora trasmessa fornisca un 
adeguato dato di dettaglio”, si è impegnato “a trasmettere documentazione integrativa, 
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entro il termine di 10 giorni dalla data odierna, auspicando l’indicazione da parte del 
Comitato Reg.le VIA di ogni e più opportuna prescrizioni progettuale volta, nel rispetto ed in 
considerazione di quanto fornito, a consentire l’assenso al progetto”. 

50.  Con nota prot. n. AOO_089/2428 del 22.02.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia ha trasmesso il verbale della seduta di Conferenza di Servizi svolta in data 
15.02.2021, giusto prot. n. AOO_089/2119 del 15.02.2021, con la quale tra l’altro ha richiesto 
che Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale fornisse chiarimenti in merito 
alla frase di chiusura del parere espresso con nota prot. n.1204 del 19.01.2021, con specifico 
riferimento ai “potenziali fenomeni di dissesto nella aree di intervento”. 

51.  Con pec del 25.02.2021, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia n. AOO_089/2694 del 26.02.2021, il Proponente ha trasmesso la seguente 
documentazione: 

2021_02_25 Riscontro Cds Blue Tourism.pdf 
Allegati firmati: 
 C10 SEZIONI.pdf; 
 C11 CALCOLO VOLUMI INTERRATI.pdf; 
 C12- Sezioni longitudinali di confronto.pdf; 
 C13 Relazione Habitat 3150.pdf; 
 C14 convenzione urbanistica.pdf; 
 C7 PLANIMETRIA PIANO INTERRATO.pdf; 
 C8 PLANIMETRIA PIANO TERRA.pdf; 
 C9 PLANIMETRIA PIANO AMMEZZATO.pdf. 

52.  Con nota prot. n. 15681 del 04.03.2021, trasmessa a mezzo pec in data 04.03.2021 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. 
AOO_089/3031 del 04.03.2021, (ritrasmessa con per del 04.03.2021 ed acquisita al prot. n. 
AOO_089/3032 del 04.03.2021), ARPA Puglia DAP Bari ha trasmesso il proprio contributo ai 
fini dei lavori del Comitato Regle VIA, ai fini e per gli effetti del R.R. 07/2018. 

53.  Con nota prot. n. 6844 del 03.10.2021, trasmessa a mezzo pec in data 10.03.2021 ed 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. 
AOO_089/3613 del 12.03.2021, Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
ha fornito chiarimento in merito alla frase di chiusura inserita nel parere prot. n. 1204 del 
19.01.2021, precisando quanto di seguito trascritto: 
“Come precisato nell'ambito del parere sopra richiamato, l'Autorità di Bacino Distrettuale 
esprime le proprie valutazioni in relazione a strumenti di Pianificazione elaborati sulla base di 
studi ed analisi condotti alla scala di Bacino e di Distretto. L'attuazione di interventi previsti 
nell'ambito della pianificazione comunale è, ovviamente, basata su studi ed analisi condotte 
alla scala di dettaglio. 
Ciò premesso, considerato lo stato dei luoghi dell'intervento, la frase di chiusura inserita da 
questa Autorità nella nota di cui sopra ''potenziali fenomeni di dissesto" è da intendersi 
riferita a possibili eventi e/o criticità di carattere idrogeologico, di estensione e/o portata 
prettamente locale, la cui individuazione e/o analisi non rientra nelle attività di pianificazione 
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a scala di bacino e/o di distretto, ma è attribuita alla responsabilità dei progettisti e/o delle 
figure preposte alla esecuzione dei lavori e gestione dei luoghi. 
Pertanto, si conferma che resta in capo al Proponente adottare tutte le misure di prevenzione 
e protezione riferite alle soluzioni progettuali di dettaglio ed allo svolgimento delle attività, 
che dovessero risultare necessarie, in funzione delle possibili condizioni di criticità sito-
specifiche dei luoghi che dovessero emergere in sede di esecuzione e/o di esercizio degli 
interventi in progetto.”. 

54.  Con nota prot. n. AOO_145/2373 del 16.03.2021, trasmessa a mezzo pec in data 17.03.2021 
e ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/3877 del 
17.03.2021”, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio – Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia ha trasmesso il proprio parere. 

55.  Nella seduta del 17.03.2021, con parere acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. AOO_089/3877 del 17.03.2021, il Comitato Reg.le VIA – per tutte le 
motivazioni e valutazioni ivi riportate – ha ritenuto che “la documentazione prodotta in 
osservazione al preavviso di diniego ed al parere del Comitato Reg.le VIA espresso nella 
seduta del 15.01.2021 non consenta di superare le criticità connesse con la proposta 
progettuale e che pertanto gli impatti ambientali imputabili al progetto in epigrafe siano tali 
da produrre effetti significativi e negativi”. 

RILEVATO CHE: 

-  tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo de quo è conservata agli 
atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

- che ai sensi e per gli effetti dell'art. 24 co.3 del TUA “Tutta la documentazione afferente al 
procedimento, nonché i risultati delle consultazioni svolte, le informazioni raccolte, le 
osservazioni e i pareri” sono stati “tempestivamente pubblicati” sul sito web “Il Portale 
Ambientale della Regione Puglia”, come da date ivi riportate; 

- ai sensi e per gli effetti dell'art. 24 co.1 del TUA, della presentazione dell’istanza, della 
pubblicazione della documentazione, nonché delle comunicazioni di cui all’articolo 23 è stata 
dato contestualmente specifico avviso al pubblico sul sito web “Il Portale Ambientale della 
Regione Puglia” - Sezione “Avviso al Pubblico”, come evincibile dal medesimo sito. 

VALUTATA la documentazione progettuale acquisita agli atti del procedimento. 

TENUTO DEBITAMENTE CONTO: 

- dello studio di impatto ambientale e delle informazioni supplementari fornite dal Proponente 
con la documentazione integrativa acquisita agli atti del procedimento; 

- dei risultati delle consultazioni svolte, delle informazioni raccolte e delle osservazioni e dei 
pareri ricevuti a norma dell'art.24 del TUA. 

PRESO ATTO 
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- dei pareri delle Amministrazioni, degli enti territoriali e degli enti pubblici e delle osservazioni 
acquisite agli atti ai sensi e per gli effetti dell'art. 23 co.4 del TUA, tutti conservati presso la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali e pubblicati/resi accessibili ex art. 23 co.4 del TUA; 

- del parere definitivo espresso dal Comitato Reg.le VIA, acquisito al prot. della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/489 del 13.01.2020; 

- del parere definitivo espresso dal Comitato Reg.le VIA, con riferimento alle osservazioni 
trasmesse dal Proponente in riscontro al preavviso di diniego ex art. 10 bis della L. 241/1990 e 
smi, giusta nota prot. n. AOO_089/638 del 15.01.2021, ed alle proposte di modica alla 
progettuali di prima istanza con le stesse avanzate, acquisito al prot. della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/3877 del 17.03.2021. 

DATO ATTO: 
- delle disposizioni di cui all’art.3 e art. 4 co.1 del R.R. 07/2018; 
- delle disposizioni di cui all'art.28 co.1 e art.28 co.1 bis lett.a) della L.R. 11/2001e smi; 
- dell'art. 2 della L.241/1990. 

VISTE: 

- le scansioni procedimentali svolte per il procedimento in epigrafe; 

- l'attività istruttoria svolta dal Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia; 

RITENUTO CHE, richiamate le disposizioni di cui al titolo III della Parte II del D. Lgs. 152/2006 e smi, 
nonché l'art.2 della L.241/1990, sussistano i presupposti per procedere alla conclusione del 
procedimento in oggetto, avviato su istanza di BLUE TOURISM Srl - Via Bitonto loc. Castello, 6 – 
70054 Giovinazzo (BA). 

 
Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.e Reg. 2016/679/UE 

Garanzia della riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei 
cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare 
la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. 
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 



                                                                                                                                23961Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 8-4-2021                                                                                     

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’ 
URABANA 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

 

 
www.regione.puglia.it  ID VIA 533 18  
 

 
Tutto ciò premesso, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i. 
e dell'art.2 co.1 della l. 241/1990 e smi, sulla scorta dell’istruttoria tecnico - amministrativa 
condotta dal Servizio Via e VIncA della Regione Puglia, dei pareri espressi dal Comitato Reg.le VIA 
in data 13.01.2021 e 17.03.2021 

DETERMINA 

- che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa, si intendono tutte 
integralmente riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento; 

- di adottare Provvedimento di VIA con esito negativo, esprimendo la conclusione che gli 
impatti ambientali imputabili al progetto presentato da BLUE TOURISM Srl - Via Bitonto loc. 
Castello, 6 – 70054 Giovinazzo (BA), di cui all’istanza del Proponente, trasmessa a mezzo 
quattro differenti pec in data 14.04.2020 ed acquisite al protocollo della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali rispettivamente al n. AOO_089/4831 del 15.04.2019, n. AOO_089/4832 del 
15.04.2019, n. AOO_089/4833 del 15.04.2019 e  n.AOO_089/4834 del 15.04.2019 ed oggetto 
del procedimento identificato con IDVIA 533, siano tali da indurre effetti significativi e negativi, 
diretti ed indiretti come riportato nei pareri espressi dal Comitato Reg.le VIA espressi nelle 
sedute del 13.01.2021 e 17.03.2021.  

- che i seguenti allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

Allegato 1: Parere del Comitato Regle VIA, prot. n. AOO_089/489 del 13.01.2021; 

Allegato 2: Parere del Comitato Regle VIA, prot. n. AOO_089/3877 del 17.03.2021. 

 

 

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e 
ss. mm.ii., emesso in forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato 
digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 e norme collegate, è composto da n. 19 pagine, compresa la presente, l’Allegato 1 composto 
da 21 pagine, l’Allegato 2 composto da 27 pagine per un totale di 67 (sessantasette) pagine.   
 
Il presente provvedimento,  

a) è trasmesso alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, per gli adempimenti conseguenti il 
procedimento ex art. 27 - bis del TUA; 
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b) è pubblicato all'Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno 
dieci giorni, ai sensi dell'art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 
20 DPGR n. 443/2015; 

c) è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al 
punto 9 delle Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali 
informatici con il sistema CIFRA1; 

d) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 6 comma quinto della 
L.R. n.7/97 e del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015 . 

e) è pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione 
Trasparenza, Provvedimenti dirigenti; 

f) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 

g) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà 
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 
(sessanta) dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

Il Dirigente a.i. del Servizio VIA e VIncA  
                                                                                                    Dott.ssa  Mariangela Lomastro 

 
 

La sottoscritta attesta che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell'adozione 
da parte del Dirigente del Servizio VIA e VIncA, è conforme alle risultanze istruttorie ed alla 
normativa vigente. 

Il Responsabile del Procedimento 
        Dott.ssa Fabiana Luparelli  
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DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
 
SERVIZIO OSSERVATORIO E PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA 

 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari , 080 5404333 
PEC: sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 

1 
 

 
 
 

Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali e per il Turismo  

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la Città Metropolitana di Bari 

mbac-sabap-ba@mailcert.beniculturali.it 
 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 
e p.c.                                 Dipartimento Mobilità, Qualità 

Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
                                          dipartimento.mobilitaqualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it 

 
Oggetto: ID VIA 533: Proponente: Blue Tourism Srl. Procedimento ex art. 27 - bis del TUA per il 
“progetto di ristrutturazione edilizia di manufatto esistente finalizzato all’adeguamento strutturale e 
cambio di destinazione d’uso da produttivo industriale a produttivo turistico (ai sensi dell’art. 8 del 
d.p.r. 160 del 2010), sito sulla s.s. 16 km 785, in località “Belluogo” del comune di Giovinazzo (Ba). 
PIA TURISMO.  
 
Con nota prot. n. 089/7764 del 26.06.2020, acquisita al protocollo n. 145/4954 del 29.06.2020, la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali ha avviato il procedimento in oggetto. 

 (DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO) 

La documentazione disponibile sul portale web della Regione Puglia all'indirizzo 
http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/ElenchilProcedure+VIA, è costituita dai seguenti elaborati (per 
ciascuno dei quali è riportata la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5): 
Nome del File MD5 
progetto\1-Allegati  S\S1-Corografia.pdf.p7m 81daae779a51f563023b709ec6c40f2d 

progetto\1-Allegati  S\S10 - Elenco mezzi.pdf.p7m 682858a7b3a1d1e145b18f268e28c424 

progetto\1-Allegati  S\S11-Documentazione rimozione amianto.pdf.p7m 0d6b75c92e99b6ee0b828a061fd099fe 

progetto\1-Allegati  S\S12-Autorizzazione var. piano recupero.pdf.p7m 25c9c6fcffa633e19dbbdb6eaffee8f2 

progetto\1-Allegati  S\S13-Ubicazione cava di prestito.pdf.p7m d3c0fb2ae2f987be99c8591bb66d1441 

progetto\1-Allegati  S\S14- Analisi materiale di scavo.pdf.p7m d3d0595994f3d3c48ea2858d6e0555ea 

progetto\1-Allegati  S\S15- Analisi chimiche acque di falda.pdf.p7m 17d2b1dd6029f1be64a0b52e8a3a6080 

progetto\1-Allegati  S\S16 profilo longitudinale.pdf.p7m 7c72e443afe1011c57d366cc535ece4a 

progetto\1-Allegati  S\S17- Sezioni stato di fatto.pdf.p7m d109761060da2d580b2cb39d4a14e258 

progetto\1-Allegati  S\S18- Sezioni stato di progetto.pdf.p7m faa62db30d099a5b6017fe2dac1dbb07 

progetto\1-Allegati  S\S19  sezioni con falda.pdf.p7m fb9e95623928e02321960bb948f76cb5 

progetto\1-Allegati  S\S2-Inquadramento territoriale su base ortofoto.pdf.p7m 09e820d15569695abd0445c7276fd799 

progetto\1-Allegati  S\S20- Relazione impatto acustico rev.01.pdf.p7m 2b52d5841c6868f9fa28bd77806be372 

progetto\1-Allegati  S\S21 - Relazione geologica-geotecnica.pdf.p7m 7a0715f033d800dc14e83584f5b2606c 

  
Trasmissione a mezzo  
PEC ai sensi dell’art.48 del D. Lgs n. 
82/2005 



24012                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 8-4-2021

  

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
 
SERVIZIO OSSERVATORIO E PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA 

 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari , 080 5404333 
PEC: sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 

2 
 

progetto\1-Allegati  S\S22-Componenti botaniche.pdf.p7m 236f9126140f28fad0259eef8d305639 

progetto\1-Allegati  S\S23- Salvaguardia componenti botaniche .pdf.p7m b688dfbbfb697b1f243e47f4e929d6a6 

progetto\1-Allegati  S\S24- Componenti valori percettivi.pdf.p7m 67c33c586bb26a6e3fc997e20c453fde 

progetto\1-Allegati  S\S25- Planimetria parcheggio.pdf.p7m 800468c791c88fefc89dfd90a9ec7a96 

progetto\1-Allegati  S\S26-Relazione compatibilita paesaggistica .pdf.p7m 7690c84cc8fef327937092093f75cc83 

progetto\1-Allegati  S\S27-Piano Preliminare di Utilizzo.pdf.p7m f5c3ec8469b753c6549d6ab401af562d 

progetto\1-Allegati  S\S28-Sintesi non Tecnica.pdf.p7m 5992079a1e830c6746f62f336efcd785 
progetto\1-Allegati  S\S3-Inquadramento territoriale su base 
aerofotogrammetrica.pdf.p7m 5b763f8f35289c96f830874663908d2d 

progetto\1-Allegati  S\S4-Inquadramento territoriale su base catastale.pdf.p7m 1c6bbc575172b66463e732c07b1fd260 

progetto\1-Allegati  S\S5.1-PRG.pdf.p7m 43002795fa43aa5a0a0afacf89193ed0 

progetto\1-Allegati  S\S5.2-PRG Variato.pdf.p7m 182fd80a6e5878a25a5d0a24f648138f 

progetto\1-Allegati  S\S6.1-PAI-PericolositaÝ€ Idraulica.pdf.p7m 8d6bc36624fab85b39fc50c255a113b4 

progetto\1-Allegati  S\S6.2-PAI-PericolositaÝ€ Geomorfologica.pdf.p7m 2442977f6c913a067e00d7a3151b7d68 

progetto\1-Allegati  S\S6.3-PAI-Rischio.pdf.p7m d5974e332cbf3816afa36af1ca0aa973 

progetto\1-Allegati  S\S7-PTA_Aree di Vincolo d'uso degli Acquiferi.pdf.p7m a169742112d4d1a15bc9c0ffa830fcf0 

progetto\1-Allegati  S\S8.1-PPTR-Componenti Idrologiche.pdf.p7m 64e5c7aafc302c0887a8cbb98ebd8b64 

progetto\1-Allegati  S\S8.2-PPTR-Componenti Culturali e Insediative.pdf.p7m 0283dfd1a21a33eb8889ce693f7feb9c 

progetto\1-Allegati  S\S8.3-PPTR-Componenti dei Valori Percettivi.pdf.p7m 7f867c15f5d40e2640bf518054177496 
progetto\1-Allegati  S\S8.4-PPTR-Componenti delle aree protette e dei siti 
naturalistici.pdf.p7m 549b178a075e07464435f821e763da8d 

progetto\1-Allegati  S\S9- Cronoprogramma.pdf.p7m 292a4dec6990e3438f0be9ee92f552c9 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A1-Parere della Soprintendenza  
2_3_2017.pdf.p7m 34379c7efb453d110bd36572cca1354e 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A10- Parere Regione Puglia 
10_01_2018.pdf.p7m 26a54371792c44c488caf11a8c94f648 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A11- Autorizzazione Agenzia delle Dogane 
28_09_2016.pdf.p7m 23fe6b98843416e2f997aab7cda427ab 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A12- Attestazione di esclusione 
VAS.pdf.p7m 8baed51faffb4e3ebda6a972194001f8 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A13- 
ComunicazioneAvvioRegistrazione.pdf.p7m e5d286c18cbc82f0325feb430e9b0523 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A14- 
ComunicazionePianiSelezionati.pdf.p7m b967f4a5b72bbee127a6eedd1b4e466f 

progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A15-PUA n 7_2019.pdf.p7m 9a1fa5091bb06a958bb2b4936cc5cde0 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A2- Parere integrativa sopraintendenza 
21_05_2019.pdf.p7m 4261ba43b64c6d393e1d4a235c9dd50c 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A3-Parere della AutoritOÝˆ di Bacino del 
23.6.2016.pdf.p7m ae1e1566399d445abf87fbc63a049ee0 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A4-Parere del Comando Provinciale dei 
VFF del 4.5.2017.pdf.p7m 0c9815e560a971a11b451d0076975b31 

progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A5-Parere ASL 06_07_2017.pdf.p7m eb390c5c3abef97854201c61eda887f7 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A6- Parere del Primo Servizio del 
Patrimonio del Comune del 16.06.2016.pdf.p7m ce787894c0480be213ba9dfd4220c55d 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A7- Autorizzazione paesaggistica 
8_01_2018 Comune di Giovinazzo.pdf.p7m a8abacdfd09362e697b604dd682b57d1 
progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A8- Autorizzazione paesaggistica 
integrativa n. 119_2019.pdf.p7m 7fe0f5f03d82694e89ea4da57986ac3d 

progetto\2-Allegati A - Amministrativi\A9- Autorizzazione Capitaneria di Porto f1d3e45078fe8b00bd1e9f4abff82f88 
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del 26_03_2018.pdf.p7m 

progetto\2020.10.22_Integr\ID VIA 533 - Relazione Tecnica Integrativa.pdf.p7m 37597c02d6419062464ae4866da1a534 
progetto\2020.10.22_Integr\Lettera accompagnamento 
integrazioni_BT.pdf.p7m a7c11505986244dc5019bc36eb906a08 

progetto\2020.10.22_Integr\allegati.zip 3faf280c93288e4f609de799bf6e1b2e 
progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.1  
ProtocolloItacaPuglia_NON_RESID_2017.pdf.p7m 004e54e6ac26718cec665961c715dd80 

progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.10 Fascicolo Strutture.PDF.p7m 76589f6dc1fd91afb8c99026930d1284 

progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.11 Relazione acustica.pdf.p7m 058df2468dea04b30015b395c9217372 

progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.12 Allegati.pdf.p7m 6f9fc005f5ed807cac75e04c6fe59627 
progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.2 Certificato di SostenibilitaÝ€ 
Ambientale.pdf.p7m 39d88806e68f52f3047ddeda9f3a9289 
progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.3 Relazione Protocollo Itaca 2017- Edifici non 
Residenziali.pdf.p7m be12116f51cd0b3f1180e083e7217dd7 
progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.4 Calcolo energetico e Certificato 
Software.PDF.p7m 8f3cecb8ae6c7be6ea7baae7346ffb85 

progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.5 Scheda Prestazioni Energetiche.pdf.p7m 71db24fc837ee136b5ef6f57d308099f 

progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.6 APE.pdf.p7m 21a5e53c130bff104cee01f02074edec 

progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.7 AQE.pdf.p7m 78a0a6189b22f673162595515985970f 

progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.8 Relazione ex Legge 10.pdf.p7m 98e98732fdfad7ffd5ce9f9e35a5eead 
progetto\4-Allegati IT - Itaca\IT.9 Dichiarazione Rispetto D.Lgs n.28-
2011.pdf.p7m 32f45d8521c54aaabb66ff896fb1b2c1 

progetto\Allegati Tav - Progetto\.DS_Store 194577a7e20bdcc7afbb718f502c134c 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.10 Piante piano primo e soppalco.pdf.p7m f01915febdd1b4541a24b3cf96103b5e 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.10B Pianta coperture.pdf.p7m 2801f857f647513c1261a713a071704d 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.11 Prospetti.pdf.p7m 08ed31d232de784b46fc6ac188f146c3 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.12.Prospetti.pdf.p7m 4cc40b9b7a934ae3b3a4a9ccbd7fbf01 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.13 Sezioni.pdf.p7m 6c8ffed3da54ed4197f7d039c3394dfd 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.14 Viste 3D.pdf.p7m 0cb4becd0161ae3b0ee65e623ee3c94e 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.1A Relaz. tecnica decrittiva.pdf.p7m 9b60ecb792a7475b38a1c9ccc45ff406 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.1B Relazione verifica parametri.pdf.p7m 5e1cec0728d2d2cf2125642188782c34 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.2 Inquadramento.pdf.p7m 73f2d49ebc2d1644f4e7a7dee6c838b9 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.3 Piante Sanatoria.pdf.p7m 52a5299319dbb417f769c055c530c021 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.4 Prospetti e Sezioni -Sanatoria.pdf.p7m 747f9e07d537cd3c2aafada043c3466f 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.5 Documentazione fotografica.pdf.p7m 525c3de3bbd378d31c48e1428fbfb36a 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.6 Opere di Urbanizzazione.pdf.p7m 4c539bcaa860f8eba45580bdca28f442 
progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.7A Planimetria di progetto area a 
parcheggi.pdf.p7m 65fa26dac0d547827fc2892ededf57e7 
progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.7B Planimetria di progetto e 
prospetti.pdf.p7m 45a4d672250702ea5f4de244c2c1ea45 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.8 Pianta piano interrato.pdf.p7m e147a7962f1fad9757fb8efe159dc4a8 

progetto\Allegati Tav - Progetto\Tav.9 Pianta piano terra.pdf.p7m b8838ed5acdc4e74d6660f3f2e9f2971 

progetto\Avviso al pubblico_14_04_2020.pdf.p7m 11bb95a15026d2578f8b420561dfc3bc 

progetto\ISTANZA PAUR_14_04_2020.pdf 166a36b964e75dcfb0e577868f1e3078 

progetto\Lettera accompagnamento Istanza PAUR 14_04_2020 .pdf.p7m a2f227a4b8b2250537bba3fc81495ffc 
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progetto\SIA BLU TOURISM.pdf.p7m 4a04e3ebbdc292f6bec18ec7460586df 
 
Dall’analisi della suddetta documentazione si evince quanto di seguito esposto.  
La proposta progettuale presentata, nel dettaglio descritta nella relazione di progetto, prevede 
l’adeguamento di n. 3 manufatti esistenti in un’area privata situata nella zona periferica del comune di 
Giovinazzo (BA) contestualmente ad un cambio di destinazione d’uso che trasforma l’area da attività 
produttiva industriale ad area per attività produttiva turistica ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 160/2010. 
Attualmente il complesso è costituito da tre corpi fabbrica (corpo A – laboratorio, corpo B – segheria, 
corpo C – uffici e cabina elettrica) sui quali l’intervento a farsi è così individuato: 
1) CORPO A: Albergo con sala per la ristorazione e relativi servizi e depositi; 
La struttura del corpo A prevede: 

 Piano interrato (a quota -4,40 m) avente altezza netta interna di 3,00 mt è adibito a cucine, 
celle frigo, locali per il carico e scarico merci, depositi pulizie al servizio dell’albergo e servizi 
per il personale (wc e spogliatoi per ambo i sessi). Sono infine qui allocati il guardaroba e i 
servizi igienici a servizio della sala ristorante, completi di bagni uomo/donna, di un bagno 
famiglia e di un deposito per le pulizie. Un tunnel collega questo livello al corpo uffici ad uso 
esclusivo del personale che accedono dall’esterno alle zone di lavoro senza interferire con i 
percorsi del pubblico. 

 Piano terra (a quota 0,00 m) con reception e hall d’ingresso dell’Albergo, ufficio e sala per la 
colazione e la ristorazione, completa di servizi igienici per i portatori di handicap, scala e 
ascensori che collegano i vari livelli del corpo fabbrica. Nella hall d’ingresso, una scala e due 
ascensori conducono a un soppalco a quota + 2,80 mt, dove sono collocati dei servizi e archivi 
e un servizio igienico e poi, mediante un’altra rampa di scale (oltre che con gli stessi 
ascensori), si raggiunge il primo piano. 

 Piano primo (a quota +5,55 m) adibito ad albergo con n. 26 stanze, di cui una, su un unico 
livello, atta ad ospitare persone diversamente abili con servizio igienico accessibile, mentre 
tutte le altre stanze si sviluppano su due livelli: al primo, a quota +5,55 m, troviamo 
l’ambiente giorno e tramite una scala interna ad ogni stanza, si accede ad un livello superiore 
a quota + 8,45 con stanza da letto e bagno. 

2) CORPO B: Sala meeting, conferenze e pubblico spettacolo e relativi servizi; 
La struttura del corpo B prevede: 

 Piano interrato (a quota -4,40 m) avente altezza netta interna di 3,00 m collegato all’interrato 
del corpo A e adibito a depositi (alimentari e generici), guardaroba e servizi igienici.  

 Piano terra (a quota -1,00 m) con altezza netta interna di 4,60 m adibita a sala meeting e 
conferenze. 

 Piano primo (a quota + 5,05 m) con sala per pubblico spettacolo. 
3) CORPO C: Uffici e relativi servizi: 
La struttura del corpo C prevede: 

 Piano terra adibito ad uffici amministrativi, Direzione e relativi servizi igienici, collegato 
tramite un tunnel al piano interrato del corpo A a cui può accedere il personale per 
raggiungere i propri posti di lavoro. 

L’altezza dell’edificio esistente viene utilizzata per contenere un volume di sezione ellittica che 
racchiude le stanze dell’albergo. I due capannoni saranno costruiti con struttura portante in cemento 
armato, a supporto di quella esistente, con setti in muratura e cemento armato ad inglobare gli attuali 
pilastri. Il progetto prevede la realizzazione, in aderenza al corpo B, di una “facciata tecnologica” che 
servirà a contenere tutti gli elementi di collegamento verticale tra i due livelli; la copertura piana di 
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questi vani tecnologici, servirà anche all’alloggiamento delle U.T.A. dei macchinari per l’Aria 
Condizionata relativi al Corpo di fabbrica adiacente. 
La facciata sarà realizzata utilizzando l’acciaio e il vetro e servirà a contenere: 
- le scale di collegamento principale al piano primo e al solarium sovrastante; 
- le scale di emergenza; 
- un ascensore per il personale; 
- un ascensore panoramico per gli ospiti; 
- vani tecnici per l’alloggiamento di quadri elettrici e altre apparecchiature tecnologiche. 
Il terrazzo a pianta rettangolare realizzato a copertura del porticato d’accesso ai due edifici, ha la 
funzione di “solarium” (con al centro una piscina a pianta circolare) e di elemento di collegamento tra 
il corpo A e il corpo B. Attualmente vi è un altro corpo di fabbrica, costruito a ridosso del muro di 
confine: si tratta della vecchia struttura della cabina elettrica Enel. Il progetto, per questa struttura 
esistente, prevede la ristrutturazione del fabbricato per destinarlo ad uffici. La ristrutturazione 
consiste nella variazione di sagoma rispetto all’esistente, mediante la soppressione del primo piano 
dell’ex cabina elettrica. 
Il progetto prevede, inoltre, lo svellimento delle piastre impermeabili presenti nel lotto esistente e la 
sostituzione delle stesse con una pavimentazione permeabile, creata con pavimento misto erba, tipo 
prato-rustico. È prevista l‘eliminazione della recinzione lungo la ex-ss16- Via Bari e la sua sostituzione 
con un cordolo di 20 cm su lato strada e sul lato mare e da un muro di altezza 1 m. sugli altri due lati. 
Esternamente saranno poi realizzate delle vasche d’acque. 
A monte dell’ex-ss.16- Via Bari, in corrispondenza dell’accesso ai capannoni, sarà realizzato un ampio 
parcheggio pubblico di circa 3.599,35 mq, cui si accederà attraverso un sottopasso da realizzare al di 
sotto della ex SS 16. Il parcheggio si compone di : 
- n.135 parcheggi pubblici; (D.M. 1444/68) 
- n.42 parcheggi privati (L.122/89 – Legge Tognoli) 
Per l’intera area carrabile è prevista una pavimentazione drenante. 
 

 (ISTRUTTORIA PAESAGGISTICA - TUTELE PPTR) 

Entrando nel merito della valutazione della compatibilità paesaggistica del progetto in oggetto, si 
rappresenta che, sulla base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale (PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015) e in particolare per quanto 
attiene alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del 
Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, l’intervento ricade nell’ambito 
territoriale del “Puglia Centrale” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Piana Olivicola 
del Nord Barese”.  
In tale figura territoriale l’ubicazione degli insediamenti risponde ad una specifica logica insediativa da 
monte a valle: quelli pre-murgiani rappresentano dei nodi territoriali fondamentali tra il fondovalle 
costiero e l’Alta Murgia: a questi corrispondono sulla costa i centri di Barletta, Trani, Bisceglie, 
Molfetta e Giovinazzo poli territoriali costieri del sistema insediativo dell’entroterra. Un sistema 
secondario di percorsi locali interseca trasversalmente quello principale, rapportando gli insediamenti 
costieri con quelli pre-murgiani. Si tratta dunque di un paesaggio costiero storicamente profondo, in 
cui il carattere della costa si trasmette fortemente all’interno attraverso un sistema radiale di strade 
vicinali ben organizzato che dalle campagne intensamente coltivate e abitate (dense di costruzioni 
rurali di vario tipo, che spesso svettano sul mare di olivi) e dai centri subcostieri si dirigono 
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ordinatamente verso il mare. All’interno di questa sequenza grande valore possiedono tutti i lembi di 
campagna olivata che dall’entroterra giunge fino alla costa. L’organizzazione agricola storica della 
figura territoriale è articolata in rapporto al sistema di porti mercantili che cadenzano la costa, 
intervallati da ampi spazi intensamente coltivati. La maglia olivata risulta ancor oggi strutturante e 
caratterizzante la figura (e l’intero ambito). Interruzioni e cesure alla matrice olivata si riconoscono in 
prossimità delle grandi infrastrutture e attorno ai centri urbani, dove si rilevano condizioni di 
promiscuità tra costruito e spazio agricolo che alterano il rapporto storico tra città e campagna. Questa 
dominante si modula in tre paesaggi rurali, disposti secondo fasce che in direzione parallela alla linea 
di costa vanno dal mare verso l’altipiano murgiano. Il primo è il sistema degli orti costieri e pericostieri 
che rappresentano dei varchi a mare di grande valore, che oggi sopravvivono spesso inglobati nelle 
propaggini costiere della città contemporanea. Nell’entroterra si dispone la grande fascia della 
campagna olivata scandita trasversalmente dalle lame. La terza fascia è quella pedemurgiana che 
gradualmente assume i caratteri silvo-pastorali. La matrice agroambientale si presenta ricca di muretti 
a secco, siepi, alberi e filari. 
 
Dalla consultazione delle serie VI degli elaborati del PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e 
come successivamente aggiornato, si rileva che gli interventi proposti interessano i beni e gli ulteriori 
contesti paesaggistici come di seguito indicato:  
Struttura idro-geo-morfologica 

- Beni paesaggistici: l'area di intervento è interessata da beni paesaggistici della struttura idro-
geo-morfologica ed in particolare da "Territori Costieri" disciplinati dagli indirizzi di cui all'art. 
43, dalle direttive di cui all'art. 44 e dalle prescrizioni di cui all'art. 45 delle NTA del PPTR; 

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento non 
è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica. 

Struttura ecosistemica e ambientale 
- Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata dai beni paesaggistici della 

struttura eco sistemica e ambientale; 
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento non 

è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale. 
Struttura antropica e storico – culturale 

- Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni paesaggistici della 
struttura antropica e storico-culturale. Tuttavia l’area oggetto di intervento confina con 
un’area di interesse archeologico (BP- zone di interesse archeologico), art. 75 – 3 del PPTR in 
cui è presente un’area archeologica, vincolata ai sensi della Legge 1 giugno 1938, n. 1089 – 
Tutela delle cose di interesse artistico e storico, in cui sono stati rilevati i resti di un 
insediamento del Neolitico Antico – “Pozzo Pato” Cod. Arc. 0339. I BP- zone di interesse 
archeologico sono disciplinati dagli indirizzi di cui all'art. 77, dalle direttive di cui all'art.78 e 
dalle prescrizioni di cui all'art. 80 delle NTA del PPTR. 

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento è 
interessata dall’Ulteriore Contesto di Paesaggio della struttura antropica e storico – culturale 
“Paesaggi Rurali” ed in particolare dal “Parco Agricolo Multifunzionale di Valorizzazione 
delle Torri e dei Casali del Nord Barese” disciplinato dagli indirizzi di cui all'art. 77, dalle 
direttive di cui all'art. 78 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all'art. 83 delle 
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NTA del PPTR. Inoltre l’area di intervento è attraversata dalla ex SS. 16 – Via Bari, strada 
individuata tra gli ulteriori contesti di paesaggio, come "Strada a valenza paesaggistica" 
disciplinata dagli indirizzi di cui all'art. 86, dalle direttive di cui all'art.87 e dalle misure di 
salvaguardia ed utilizzazione di cui all'art. 88 delle NTA del PPTR. 

  

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)  

Entrando nel merito della valutazione della compatibilità paesaggistica del progetto in oggetto, si 
rappresenta che l’area oggetto di intervento, degradata dalla presenza dell’edificio attualmente 
dismesso, si inserisce all’interno di un brano di paesaggio costiero adriatico non trasformato, e, 
pertanto, meritevole di tutela. D’altronde anche il proponente nella relazione paesaggistica afferma 
che “attualmente quest’area ha le caratteristiche tipiche del mosaico agricolo che caratterizza il 
paesaggio lungo questo tratto di costa, ovvero caratterizzato da vegetazione spontanea tipica della 
macchia mediterranea e dalla presenza di muri a secco perimetrali le cui caratteristiche costruttive 
rispecchiano a pieno i caratteri tipologici locali.” 
In merito alla ammissibilità del progetto di ristrutturazione edilizia con cambio di destinazione d'uso da 
produttivo a turistico ricettivo rispetto alle NTA del PPTR si rileva che (come già indicato nel parere del 
Comitato VIA, espresso nella seduta del 19/11/2019 nell’ambito del procedimento di Verifica di 
Assoggettabilità a VIA del progetto in oggetto, nonché nel parere del Comitato VIA espresso nella 
seduta del 16/09/2020, in cui nell’ambito del presente procedimento sono state richieste delle 
integrazioni), l'intervento non risulta coerente con gli indirizzi di cui ai punti "c" e "d" co. 1 dell'art. 
43 delle NTA del PPTR, in quanto comunque concorre alla trasformazione ed alla artificializzazione 
della fascia costiera, e non conserva o incrementa gli elementi di naturalità esistenti (area del 
parcheggio), determina frammentazione di habitat e non promuove l'inclusione degli elementi di 
naturalità esistenti in un sistema di corridoi di connessione ecologica.  
L'intervento risulta anche in contrasto con gli indirizzi di cui al comma 4 dell'art. 43 delle NTA del 
PPTR, in quanto non riduce la pressione insediativa sugli ecosistemi costieri attraverso progetti di 
sottrazione dei detrattori di qualità paesaggistica e di riqualificazione/rinaturalizzazione dei paesaggi 
degradati de-localizzando, arretrando o accorpando i volumi ricadenti in dette fasce, in quanto 
incompatibili con le caratteristiche paesaggistiche delle stesse e con i relativi obiettivi di tutela 
paesaggistica. 
Tra le “Componenti idrologiche” della “Struttura idro-geomorfologica”, il PPTR individua il Bene 
Paesaggistico -Territori Costieri, il quale consiste nella fascia di profondità costante di 300 m, a partire 
dalla linea di costa, in cui ricade il sito di intervento. Inoltre, l'art. 45 comma 2 delle NTA del PPTR 
“Prescrizioni per i Territori Costieri e per i Territori contermini ai laghi” prevede che "2. Non sono 
ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, fatta eccezione per le opere finalizzate al 
recupero/ripristino dei valori paesistico/ambientali...".  
L’art. 45 comma 3 delle NTA del PPTR prevede inoltre che “fatte salve la procedura di autorizzazione 
paesaggistica e le norme in materia di condono edilizio, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle 
normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, 
sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 
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b1) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti, esclusa la demolizione e ricostruzione di 
manufatti di particolare valore storico e identitario, per una volumetria aggiuntiva non superiore al 
20%, fatta eccezione per le attrezzature balneari e consentendo comunque per ogni tipo di intervento 
l’adeguamento sismico purché detti piani e/o progetti e interventi: 

 siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale, all’efficientamento energetico e alla 
sostenibilità ecologica degli immobili; 

 comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 
 non interrompano la continuità naturalistica della fascia costiera, assicurando nel contempo 

l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che 
compromettono visibilità, fruibilità e accessibilità del mare nonché percorribilità longitudinale 
della costa; 

 garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti 
con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 
privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

 promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di contesto 
(agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità ecc.) del bene paesaggio; 
…omissis.. 

b4)  realizzazione di aree di sosta e parcheggio, progettate in modo che non compromettano i 
caratteri naturali, non aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e che 
non comportino la realizzazione di superficie impermeabili, garantendo la salvaguardia delle 
specie vegetazionali naturali che caratterizzano il paesaggio costiero o lacuale e prevedendone la 
piantumazione in misura adeguata alla mitigazione degli impatti e al migliore inserimento 
paesaggistico;…” 

L’art. 45 comma 4 delle NTA del PPTR prevede infine che “nel rispetto delle norme per il rilascio 
dell'autorizzazione paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi:  
…omissis… 
c4)  per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di 

parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore 
inserimento nel contesto paesaggistico.” 

Pertanto, pur valutando positivamente la volontà del progetto in oggetto di recuperare gli edifici 
esistenti in stato di abbandono e degrado, si ritiene che il progetto proposto sia non coerente con le 
prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR, in quanto la trasformazione dei manufatti 
legittimamente esistenti non avviene in modo tale da essere finalizzata ad un migliore inserimento 
degli stessi nel contesto paesaggistico esistente, non garantisce il mantenimento, il recupero o il 
ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo.   
In tale contesto sarebbe stata auspicabile una trasformazione e una ristrutturazione delle strutture 
esistenti che proponesse scenari di riduzione del rilevante impatto paesaggistico che presenta la 
struttura nel contesto attuale. In buona sostanza soluzioni progettuali alternative si sarebbero potute 
ricercare proponendo scenari di riqualificazione urbanistica, ambientale e paesaggistica dell’area e del 
contesto ad esempio con riduzioni volumetriche, con nuove soluzioni planivolumetriche in cui anche 
l’alternanza tra vuoti e pieni consentisse una maggiore accessibilità e fruizione visiva al tratto di costa 
interessato. 
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Nella documentazione agli atti il proponente in merito alla possibile valutazione di nuove 
configurazioni planivolumetriche con riduzione delle volumetrie dei corpi di fabbrica e del loro 
ingombro afferma che la stessa “se, per un verso, lede il buon diritto della proprietà, per altro verso, 
[...], rischia di vanificare l’interesse della collettività alla attuazione di un progetto che, come già 
rilevato, è stato elaborato in modo da conservare la memoria storica ed architettonica del sito, ma, 
nello stesso tempo, rendere fruibili spazi e visuali altrimenti precluse.”.  
Si ritiene, invece, che l’analisi dell’intervento in oggetto, ristrutturazione edilizia con trasformazione di 
manufatti esistenti con cambio di destinazione d'uso da produttivo a turistico ricettivo, che per l’entità 
dimensionale dello stesso e per gli impatti ambientali conseguenti è oggetto del procedimento di 
PAUR, ex art. 27bis del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., non può prescindere dalla valutazione delle 
alternative progettuali. L’interesse della collettività alla fruizione di spazi e visuali va calibrato e 
ponderato anche con riferimento all’ingombro visivo dell’edificio esistente, fortemente percepibile 
dalle zone identitarie del centro abitato di Giovinazzo. 
Il proponente, inoltre, afferma che “nell’ottica della piena valorizzazione di un sito a valenza storico 
identitaria di cui salvaguardare la memoria storica e architettonica, scopo questo, si ribadisce ancora 
una volta condiviso da tutti gli Enti coinvolti fin dalla fase preliminare all’avvio del procedimento 
autorizzativo, non è stata configurabile una modifica dei corpi di fabbrica.” 
In realtà, in questa sede è opportuno precisare che il complesso edilizio esistente è composto da due 
capannoni che nella precedente attività industriale erano rispettivamente destinati a laboratorio e 
segheria relativi all’antica attività, e da un altro corpo di fabbrica, costituito dalla cabina elettrica Enel, 
costruito a ridosso del muro di confine. In realtà, come indicato anche dal proponente l’attuale 
configurazione plani volumetrica del lotto esistente è stata frutto di diversi interventi che nel tempo 
hanno ottenuto i relativi atti autorizzativi (anche in seguito a condono edilizio) come evidenziato nello 
schema seguente presente nelle tavole progettuali.  
 

 
In realtà, il Permesso di Costruire in Sanatoria n. 1194/87 del 12.02.2013 rilasciato dal Dirigente del III 
Settore Gestione del Territorio – Servizio Assetto del Territorio e Ambiente ha legittimato un aumento 
di volumetrie (pari a 6255 mc in più rispetto ai 9571 mc esistenti) rispetto a quelle storiche identitarie 
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esistenti degli anni 60. Inoltre, già nella proposta di parere prot. n. 145/2851 del 20.03.2012 espresso 
dal Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia nel procedimento relativo al Parere 
Paesaggistico, art 32 della L. 47/1985 e art. 146 e 182 deI DIgs 42/2004 per il Condono Edilizio pratica 
n. 4514/1987, lo scrivente Servizio aveva evidenziato che “Dalla documentazione prodotta, ovvero 
dalla comparazione tra il presunto stato dei luoghi antecedente l’intervento e l’attuale stato dei luoghi, 
si evince che la realizzazione delle opere di cui trattasi ha in concreto, modificato in maniera 
significativa parte dei citati beni paesaggistici strutturanti (ATD) direttamente tutelati dal PUTT/P; 
pertanto l’intervento in argomento ha comportato una trasformazione fisica ed un diverso utilizzo del 
territorio comunque non compatibile con la salvaguardia e la valorizzazione delle citate peculiarità 
paesaggistiche presenti nell’ambito territoriale esteso di riferimento nonché nella specifica area, che  è 
stata oggetto di trasformazione dell’originario assetto paesaggistico. La trasformazione dell’originario 
assetto paesaggistico, che comunque l’intervento abusivo di cui trattasi ha comportato, poiché ha 
interferito e modificato in maniera significativa alcune componenti strutturanti l’assetto paesaggistico 
originario (area litoranea ed area annessa a zona archeologica) e da reputarsi pertanto non 
compatibile con gli obiettivi generali di tutela insiti negli indirizzi e nelle direttive proprie dell’ambito  
territoriale esteso di riferimento che è stato interessato dall’avvenuta trasformazione abusiva. 
Gli interventi abusivamente realizzati, non solo non hanno comportato la salvaguardia e la 
valorizzazione dell’assetto paesaggistico preesistente all’intervento, ed in particolare degli elementi 
paesaggistici caratterizzanti, ma detti interventi abusivi, in quanto del tutto privi di specifiche ed 
adeguate opere di mitigazione e/o di compensazione degli impatti rivenienti dalla trasformazione 
dell’assetto paesaggistico originario, non hanno di fatto proceduto ad una qualificazione paesaggistica 
delle aree interessate ponendosi pertanto in netto contrasto con gli indirizzi di tutela (art 2.02 punto 
1.3 delle NTA. del PUTT/P) nonché con le direttive dì tutela (art.3.05 punto 2 2.3 e 3-3.3) definite dal 
PUTT/P per gli ambiti di valore distinguibile “C” come quello in specie. Le opere realizzate 
abusivamente all’interno dell’area di pertinenza dell’area litoranea, per localizzazione e tipologia 
costruttiva nonché per ingombro planivolumetrico e caratteristiche formali risultano non compatibili 
con il contesto paesaggistico di riferimento. A quanto sopra evidenziato va altresì aggiunto che le 
opere abusive in argomento, in quanto realizzate a carattere permanente e non già a carattere 
precario e/o stagionale, in considerazione della loro oggettiva utilizzazione ed in quanto finalizzate a 
soddisfare bisogni e funzioni non di tipo provvisorio bensì funzioni a carattere permanente, hanno di 
fatto comportato una alterazione e compromissione permanente, e non già reversibile, dell’area 
litoranea. La predetta compromissione permanente di una porzione dell’area litoranea interferisce, 
peraltro, con l’accessibilità al tratto di costa interessato e con la stessa fruizione visiva del mare e della 
costa dalla viabilità pubblica nonché dai punti panoramici localizzati lungo la costa”.   
Pertanto, si ritiene che, a differenza di quanto affermato dal proponente nella documentazione agli 
atti, siano possibili riduzioni volumetriche che mantengano la lettura storica identitaria degli edifici 
esistenti e ne migliorino l’inserimento paesaggistico. 
 
L'intervento in oggetto risulta anche in contrasto con l'art. 45 comma 2 punto b.1) delle NTA del 
PPTR, in quanto è previsto un aumento delle volumetrie superiore al 20 % in difetto della 
riqualificazione paesaggistica dei luoghi. Difatti il proponente afferma che “la superficie coperta dai 
manufatti presenti è pari a 1662,15 mq, la stessa superficie sarà riutilizzata nel progetto proposto 
come superficie fuori terra, integrata da una superficie interrata a -4,40 m pari a 2241,07 mq”. 
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Pertanto, il progetto in oggetto comporta un incremento di volumi, compresi quelli interrati, superiore 
al 20% della volumetria esistente, in contrasto con quanto previsto dall’art. 45 co. 3, lett. b1 delle NTA 
del PPTR. Il proponente, al riguardo, specifica che “nel rispetto delle norme del PRG di Giovinazzo, che 
il piano interrato in questione non è computabile come volume e pertanto l’intervento approvato dal 
Consiglio comunale di Giovinazzo non prevede alcun aumento di volumetria per i corpi di fabbrica 
esistenti oggetto di ristrutturazione edilizia.” 
Si evidenzia che l’art. 45 co. 3, lett. b1 delle NTA del PPTR, non prevede una lettura della volumetria 
esistente e di progetto con riferimento alle NTA del PRG di Giovinazzo, per le quali, il piano interrato 
non verrebbe computato nel volume. Diversamente, l’art. 45 co. 3, ritiene ammissibile un incremento 
massimo del volume esistente del 20%, e tale incremento si riferisce a qualsiasi ulteriore creazione di 
volume, senza che sia possibile distinguere tra volume tecnico ed altro tipo di volume, sia esso 
interrato o meno. Relativamente all’ammissibilità dell’impatto paesaggistico, non rileva che ai fini 
edilizi il volume interrato non sia oggetto di computo fra le volumetrie assentibili. Infatti, per quel che 
riguarda le superfici utili ai fini paesaggistici, così come definite nella Circolare n° 33 del 26.06.2009 del 
M.I.B.A.C. si intende : “(…) qualsiasi superficie utile, qualunque sia la destinazione (…)”. La Circolare 
non opera alcuna distinzione tra superfici interrate e fuori e terra (è usata infatti la dizione qualsiasi 
superficie utile) porta a ritenere che anche un vano interrato costituirebbe superficie utile ai fini 
paesaggistici. La base del ragionamento parte dal presupposto che la superficie utile ai fini 
paesaggistici non è da intendersi come la superficie utile edificabile che riguarda invece i profili edilizi 
ai fini della verifica dei parametri urbanistici come ci indica la sentenza della Cass. Pen. n° 889/2012 . 
La Corte di Cassazione con Sentenza n° 889/12 3della III^ Sezione ha stabilito che ai fini paesaggistici la 
nozione di superficie utile (in linea con quanto stabilito dal Ministero) è da individuarsi con la nozione 
contenuta nel Dec. Lgs. 195/2005 ove viene definita come “la superficie netta calpestabile di un 
edificio” e che la valutazione di compatibilità paesaggistica, il cui esito positivo esclude l'applicazione 
delle sanzioni previste per i reati paesaggistici di cui all'art. 181, D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, non 
ammette equipollenti e, ai fini del rilascio da parte dell'autorità competente, richiede il necessario 
parere vincolante della soprintendenza. Ed ancora la Corte di Cassazione ha stabilito che “…Poiché la 
tutela del paesaggio in quanto diretta verso una parte del territorio che, per le sue caratteristiche 
naturali e o indotte dalla presenza dell'uomo, è ritenuta meritevole di particolare garanzia che non può 
ritenersi limitata al mero aspetto esteriore o immediatamente visibile dell'area vincolata devono 
ritenersi vietati ai sensi dell'articolo 181 D.Lv. 42-2004 anche i lavori eseguiti nel sottosuolo quali quelli 
di realizzazione di una struttura interrata che, seppure non percepibile dall'esterno, si palesa idonea a 
compromettere i valori ambientali…” Cass. Sez. III n. 11128 del 30 marzo 2006. 
 
Con specifico riferimento alla localizzazione del parcheggio, la realizzazione dello stesso in un’area che 
presenta tuttora i caratteri della naturalità, tutelata come Paesaggio Rurale dal PPTR, nonché nella 
fascia di profondità costante di 300 m dalla linea di costa, tutelata come Paesaggi Costieri dal PPTR 
risulta in contrasto con le previsioni dell'art. 45 comma 3 lett. b. 4) delle NTA del PPTR: 
rappresenterebbe un fattore d’impoverimento in termini paesaggistici, in quanto non conserva o 
incrementa gli elementi di naturalità esistenti, non migliora la qualità ambientale del territorio, 
determinando frammentazione di habitat e non salvaguardando la connettività e la biodiversità del 
sistema ambientale interessato. 
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Si ritiene una scelta non coerente e non ammissibile rispetto alle esigenze di tutela paesaggistica 
quella di trasformare un’area agricola residuale di circa 6.000 mq, per concorrere a riqualificarne una 
di poco meno di 8.000 mq. Non si condividono nemmeno i rischi, paventati dal proponente, relativi 
alla possibilità di lasciare l’utilizzazione agricola per l’area interessata, rispetto ai vantaggi per 
l’agroecosistema nella destinazione della stessa a parcheggio come previsto dal proponente. 
Quanto alla realizzazione del “sottopasso”, esso risulta in contrasto con le previsioni dell'art. 45 delle 
NTA del PPTR. Secondo il proponente il sottopasso sarebbe ammissibile in quanto il PPTR ritiene 
ammissibile all’art. 45 comma 3 lett. b7) Realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate 
pubbliche e/o di interesse pubblico, a condizione che siano di dimostrata assoluta necessità. 
Posto che il sottopasso non può essere considerato “opera infrastrutturale a rete”, la sua assoluta 
necessità dovrebbe essere dimostrata insieme alla assoluta necessità di individuare aree a parcheggio 
al di fuori del lotto già trasformato.   
 
L'intervento in oggetto risulta anche in contrasto con l'art. 83 comma 2 lettere a2 e a3 delle NTA del 
PPTR, in quanto determina trasformazione urbanistica che altera i caratteri della trama insediativa di 
lunga durata, con riferimento alla destinazione urbanistica originaria E1. Difatti l'art. 83 comma 2 delle 
NTA del PPTR “Misure di salvaguardia e utilizzazione per i Paesaggi rurali” prevede che:  
“2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e 
della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 
piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e 
in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 
a1) compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio 
agrario e in particolare: dei muretti a secco e dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o 
tufo, a secco e non quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici 
di raccolta delle acque piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari, 
delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive; dei caratteri geomorfologici come le lame, le 
serre, i valloni e le gravine. Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alle normali pratiche colturali, alla 
gestione agricola e quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate; 
a2) ristrutturazione edilizia e nuova edificazione che non garantiscano il corretto inserimento 
paesaggistico, il rispetto delle tipologie edilizie e dei paesaggi agrari tradizionali, nonché gli equilibri 
ecosistemico-ambientali; 
a3) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i 
caratteri della trama insediativa di lunga durata;” 
 
Per quanto attiene alle componenti dei valori percettivi l'intervento in oggetto, per l'entità 
planovolumetrica, per le nuove opere e per il suo posizionamento nella fascia di profondità di 300 m 
dalla linea di battigia e soprattutto in un luogo che presenta delle visuali che il PPTR ha voluto tutelare 
individuando la "Strada a valenza paesaggistica", risulta incidere negativamente ed in maniera 
significativa sulle condizioni visuali e percettive attualmente presenti nell'ambito territoriale esteso di 
riferimento. Inoltre, dal punto di vista percettivo la realizzazione della struttura alberghiera con la 
disposizione plani volumetrica prevista in progetto, nonché la realizzazione dell’annesso parcheggio 
non valorizzerebbe la struttura estetico-percettiva del paesaggio costiero.  
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Infine, il progetto in oggetto comporta opere di rilevante trasformazione del paesaggio di cui all’art. 89 
co. 1 delle NTA del PPTR. Pertanto, ai sensi dell’art. 91 comma 1 delle NTA del PPTR “l’accertamento di 
compatibilità paesaggistica ha ad oggetto la verifica della compatibilità degli interventi proposti con le 
previsioni e gli obiettivi tutti del PPTR e dei piani locali adeguati al PPTR ove vigenti. Con riferimento 
agli interventi di rilevante trasformazione del paesaggio, oggetto dell’accertamento è anche la verifica 
del rispetto della normativa d’uso di cui alla sezione C2 delle schede d’ambito”.  
 
In ordine agli “Obiettivi di Qualità paesaggistica e Territoriale d’Ambito” per le componenti 
ecosistemiche ed ambientali la scheda d’Ambito della “Puglia Centrale”, in cui insiste l’area oggetto di 
intervento, prevede, tra gli altri, i seguenti obiettivi di Qualità paesaggistica e Territoriale: 

- migliorare la qualità ambientale del territorio; 
- aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale; 
- elevare il gradiente ecologico degli agro ecosistemi; 
- valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia. 

 
La superficie del parcheggio con il relativo degrado del suo stato attuale rappresenta un fattore 
d’impoverimento in termini paesaggistici dell’area di intervento generando un ambiente povero di 
contenuti naturali e non in grado di sostituire la funzione ecologica che ha attualmente quella zona. Ne 
deriva una modifica sensibile del paesaggio esistente e la rottura della complessità delle sue funzioni 
biologiche. Il progetto in oggetto dunque non migliora la qualità ambientale del territorio oggetto di 
intervento, riduce la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale, non eleva il 
gradiente ecologico degli agro ecosistemi e non valorizza e riqualifica uno dei paesaggi costieri della 
Puglia. Il parcheggio inoltre non salvaguarda e non migliora la funzionalità ecologica, non tutela le 
forme seminaturali dei paesaggi rurali. 
In ordine agli “Obiettivi di Qualità paesaggistica e Territoriale d’Ambito” per le componenti visivo - 
percettive la scheda d’Ambito della “Puglia Centrale” prevede tra gli altri il seguente obiettivo di 
Qualità paesaggistica e Territoriale: 

- valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia. 
- salvaguardare e valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di Lunga durata. 

 
Nello specifico il PPTR prevede che gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di 
competenza, nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante 
trasformazione territoriale devono tener conto, tra le altre, delle seguenti direttive: 

- impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti persistenti o 
interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche; 

- salvaguardano le visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratterizzate da 
particolari valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da contesti rurali di 
particolare valore testimoniale; 

- impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali turistici e 
produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di produzione 
energetica) che alterino o compromettano le componenti e le relazioni funzionali, storiche, 
visive, culturali, simboliche ed ecologiche che caratterizzano la struttura delle figure 
territoriali; 
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- individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le componenti descritte 
nella sezione B.2 della scheda, compromettendo l’integrità e la coerenza delle relazioni 
funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, ecologiche, e ne mitigano gli impatti. 

La realizzazione del progetto in oggetto comporterebbe opere di rilevante trasformazione territoriale 
che non mitigherebbero l’impatto visivo dei manufatti esistenti (considerati come detrattori), ma al 
contrario altererebbero il profilo degli orizzonti persistenti, non salvaguardando le visuali 
panoramiche di rilevante valore paesaggistico, ambientale e naturalistico dell’area oggetto di 
intervento. 
 
Tutto ciò premesso, alla luce dei contrasti, su evidenziati, degli intereventi previsti in progetto con gli 
indirizzi, le direttive, le prescrizioni delle NTA del PPTR, nonché con gli obbiettivi di qualità di cui alla 
sezione C2 della scheda d’Ambito “Puglia Centrale”, la scrivente Sezione non può esprime parere 
favorevole al progetto in oggetto.  
Nel ribadire che si valuta positivamente la volontà del progetto in oggetto di recuperare gli edifici di 
valore storico identitario (relativi agli anni ’60 del secolo scorso) esistenti in stato di abbandono, la 
scrivente Sezione invita il proponente a valutare e a presentare possibili alternative progettuali che 
propongano scenari di riqualificazione urbanistica, ambientale e paesaggistica dell’area compatibili 
con le norme del PPTR.  
 
                 Il funzionario P.O. 
              (ing. Grazia Maggio)                                                           La Dirigente della Sezione 

                                                                            Dirigente ad interim del Servizio 
                                                                          Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 

                                                                                                             (ing. Barbara Loconsole) 
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Ministero della Cultura  
Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la Città Metropolitana di Bari 

mbac-sabap-ba@mailcert.beniculturali.it 
 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 
e p.c.                                 Dipartimento Mobilità, Qualità 

Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
                                          dipartimento.mobilitaqualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it 

 
Oggetto: ID VIA 533: Proponente: Blue Tourism Srl. Procedimento ex art. 27 - bis del TUA per il 
“progetto di ristrutturazione edilizia di manufatto esistente finalizzato all’adeguamento strutturale e 
cambio di destinazione d’uso da produttivo industriale a produttivo turistico (ai sensi dell’art. 8 del 
d.p.r. 160 del 2010), sito sulla s.s. 16 km 785, in località “Belluogo” del comune di Giovinazzo (BA). 
PIA TURISMO.  
 
Con riferimento alla nota del 25.02.2021, acquisita al protocollo n. 145/1717 del 26.02.2021, con cui  il 
Proponente ha fornito il riscontro alle richieste avanzate, tra gli altri, dalla scrivente Sezione nel corso 
della conferenza dei servizi tenutasi in data 15.02.2021, si rappresenta quanto segue.  
 
Con nota prot. n. 145/9548 del 18.12.2020 la scrivente Sezione, evidenziando i contrasti degli 
intereventi previsti in progetto con gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni delle NTA del PPTR, nonché 
con gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda d’Ambito “Puglia Centrale”, ha espresso 
parere non favorevole al progetto in oggetto, invitando il proponente a valutare e a presentare 
possibili alternative progettuali che proponessero scenari di riqualificazione urbanistica, ambientale e 
paesaggistica dell’area compatibili con le norme del PPTR.  
 
In data 10.02.2021 e 25.02.2021 il proponente ha presentato delle integrazioni progettuali che non 
risultano utili a superare le criticità evidenziate dalla scrivente Sezione nel precedente parere. 
 
In particolare, per quanto riguarda la trasformazione dell’area a parcheggio, il proponente trasmette 
la nuova proposta di cui all’elaborato “C5-Soluzione alternativa 2 parcheggi.pdf” che comunque 
prevede interventi di trasformazione di un’area agricola residuale esistente di circa 6.000 mq, 
interventi che comunque concorrono alla trasformazione ed alla artificializzazione della fascia costiera 
e che pertanto risultano ancora in contrasto con gli indirizzi di cui ai punti "c" e "d" co. 1 dell'art. 43 
delle NTA del PPTR, come già evidenziato dalla Sezione nel precedente parere. Non si ritiene utile, ai 
fini della valutazione della compatibilità paesaggistica, la distinzione operata dal proponente tra l’area 
a monte della ex s.s. 16 di proprietà della Blue Tourism, pari a 2.505 mq e la restante area pubblica a 
monte della ex s.s. 16, ceduta al Comune di Giovinazzo in sede di Convenzione in data 8.04.2019. 

  
Trasmissione a mezzo  
PEC ai sensi dell’art.48 del D. Lgs n. 
82/2005 
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Difatti la trasformazione dell’intera area di 6.000 mq che tra l’altro, come già evidenziato nel 
precedente parere, è interessata dall’Ulteriore Contesto di Paesaggio della struttura antropica e 
storico – culturale “Paesaggi Rurali” ed in particolare dal “Parco Agricolo Multifunzionale di 
Valorizzazione delle Torri e dei Casali del Nord Barese”, nonché dal Bene paesaggistico “Territori 
Costieri”, è comunque determinata dal progetto in oggetto: anche la trasformazione dell’area pubblica 
è connessa all’approvazione del progetto in oggetto, in quanto legata alla variante urbanistica. Si 
ribadisce che la scelta di trasformare un’area agricola residuale di circa 6.000 mq, per concorrere a 
riqualificarne una di poco meno di 8.000 mq risulta non coerente e non ammissibile rispetto alle 
esigenze di tutela paesaggistica. 
 
Per quanto riguarda la realizzazione del sottopasso, si confermano le criticità e i contrasti già 
evidenziati nel precedente parere espresso dalla scrivente Sezione. Non si condivide quanto affermato 
dal proponente secondo cui il sottopasso sarebbe ammissibile ai sensi dell’art. 45 comma 3 lett. b7) 
delle NTA del PPTR. Il sottopasso non può essere considerato un’“opera infrastrutturale a rete” e la 
sua assoluta necessità dovrebbe essere dimostrata insieme alla assoluta necessità di individuare aree a 
parcheggio al di fuori di un lotto già trasformato. Il sottopasso non può essere considerato un’opera 
pubblica e di interesse pubblico in quanto lo stesso è strettamente legato e funzionale alla struttura 
turistico ricettiva che si vuole realizzare con l’intervento in oggetto. Il proponente, nello Studio di 
Impatto Ambientale, afferma che “la realizzazione del sottopasso per attraversare la ex S.S. 16 
impedirà la sosta temporanea lungo strada dal momento che gli ospiti accederanno alla struttura a 
piedi direttamente dal parcheggio”.  
 
Infine, per quanto riguarda le volumetrie, al proponente è stato richiesto più volte di fornire il calcolo 
delle volumetrie esistenti e quelle di progetto, comprensivo di tutti i volumi anche tecnici ed interrati, 
al fine della verifica dell'incremento volumetrico ed il rispetto delle indicazione dell'art. 45 del PPTR. 
Come già indicato nel precedente parere, nei territori costieri è consentito un incremento massimo del 
volume esistente del 20%, e tale incremento si riferisce a qualsiasi ulteriore creazione di volume, senza 
che sia possibile distinguere tra volume tecnico ed altro tipo di volume, sia esso interrato o meno, così 
come previsto dall’art. 45 co.3. Il proponente ha presentato esclusivamente il calcolo dei volumi 
interrati. A pag. 30 della Relazione Tecnica Integrativa allo S.I.A. il proponente afferma che “I volumi 
esistenti sono quelli dichiarati nella Tav. n. 03 degli elaborati allegati alla Delibera di C.C. n. 20 del 
04.05.2018 con la quale è stata approvata la variante puntuale ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160 del 
2010, ovvero provenienti dal P.di C. in sanatoria n. 1194/87, per un totale di volumetria pari a m3. 
15.827. Il progetto consiste, come già detto, in un intervento di ristrutturazione edilizia, con il 
mantenimento, pertanto, delle attuali volumetrie ai sensi del D.P.R. n. 380 del 2001…. Nel rispetto della 
norma sopra riportata per rendere l’edificio funzionale alla nuova destinazione d’uso, è prevista 
l’aggiunta di uno spazio che collega il Corpo A e il corpo C e che si configura come una sorta di “galleria 
porticato” con terrazzo sovrastante e, a ridosso del corpo “C”, di un vano tecnico aperto, atto a 
contenere tutti i collegamenti verticali di scale e ascensori tra i vari livelli di progetto; detti spazi, che 
non producono volumetria ….servono a rendere la struttura funzionale alla nuova destinazione d’uso”. 
Mentre ai fini edilizi un nuovo volume può non essere considerato rilevante e non essere oggetto di 
computo fra le volumetrie assentibili (ad esempio perché ritenuto volume tecnico), ai fini paesaggistici 
invece assume comunque una rilevanza. Nello specifico i volumi tecnici che contengono i collegamenti 
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verticali di scale e ascensori creano incrementi volumetrici in termini paesaggistici che, in aggiunta ai 
volumi interrati, superano l’incremento massimo del 20% del volume esistente e rendono il progetto 
non ammissibile ai sensi dell’art. 45 delle NTA del PPTR. Inoltre, i suddetti volumi tecnici, insieme con 
la “galleria porticato” con terrazzo sovrastante, determinano una saldatura tra i due corpi di fabbrica 
principali (corpo A e corpo B) chiaramente visibile nei prospetti sud-est e nord-ovest. Nello specifico 
sarebbe stata paesaggisticamente più compatibile una ristrutturazione delle strutture esistenti che 
proponesse scenari di riduzione del rilevante impatto paesaggistico che presenta la struttura esistente 
nel contesto attuale, ad esempio attraverso riduzioni volumetriche e/o attraverso soluzioni 
planivolumetriche in cui anche l’alternanza tra vuoti e pieni potesse consentire una maggiore 
accessibilità e fruizione visiva al tratto di costa interessato.  
 
Tutto ciò premesso, fatto salvo quanto già evidenziato dalla scrivente Sezione nella nota prot. n. 
145/9548 del 18.12.2020, si conferma il parere non favorevole al progetto in oggetto.  
 
 
 
                 Il funzionario P.O. 
              (ing. Grazia Maggio)                                                           
 
             La Dirigente della Sezione 

                                                                            Dirigente ad interim del Servizio 
                                                                          Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 

                                                                                                             (ing. Barbara Loconsole) 
 
 


